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Cuccomarino Carlo;



Morozzi David.

PRESIDENTE: <<E’ teste assistito oppure no?>>

P.M.: <<Sì, è teste assistito perché è in... diciamo procedimento 17741, che il 0121 col dibattimento in corso davanti alla seconda sezione, quindi esibisco il verbale di interrogatorio prova dell’avvenuto (inc.).>>

PRESIDENTE: <<Il Pubblico Ministero esibisce il verbale d’interrogatorio reso dal signor Cuccomarino in data 27 gennaio 2002, al solo fine di constare che allo stesso erano stati dati gli avvisi di quelli articoli 64 e 66 C.P.P... Ve bene, si accomodi... 22 gennaio sì, sì, risulta il verbale, era il 22 gennaio 2002, ed allora ho letto. Lei viene sentito come teste assistito ai sensi dell’art. 197 bis Codice di Procedura Penale, il suo legale chi è? E’ l’avvocato (inc.) lo assiste lei.>>

P.M. :<<No l’avvocato Tartarici (inc.). Presidente.>>

PRESIDENTE: <<Bene. Ecco, lei ha l’obbligo di dire la verità, deve leggere quella dichiarazione d’impegno stando in piedi.>>

Teste CUCCOMARINO: <<”Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità e non nascondere nulla di quanto è a mai conoscenza”.>>

PRESIDENTE: <<Si accomodi pure, dia le generalità.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Cuccomarino Carlo, nato a Reggio Calabria il 14 luglio 1952.>>

PRESIDENTE: <<Prego Pubblico Ministero.>>

P.M.: <<Signor Cuccomarino lei sabato 21 luglio è stato condotto alla caserma di Bolzaneto?>>

Teste CUCCOMARINO: <<Sì.>>

P.M.: <<Può dirci se ricorda a che ora pressappoco è arrivato alla caserma?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Nel primo pomeriggio intorno alle due, due e mezza, adesso non... perché anche perché il viaggio fu abbastanza lungo ci portarono in cellulare dal camping dove eravamo alla... mi pare che era la scuola Polclin, poi ci portarono.>>

P.M.: <<Lei aveva con sé un orologio?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<No, no assolutamente.>>

P.M.: <<Come fa a dircelo ora l’indicazione dell’orario, cioè ha qualche riferimento?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Perché grossomodo... grossomodo furono, venimmo presi intorno all’una, doveva essere circa le tredici quando arrivò quella colonna di cellulari della Polizia e poi un venti minuti, mezz’ora si persero per prendere le nostre generalità, poi fummo caricati uno per uno normalmente uno per ogni cellulare perché eravamo.>>

P.M.: <<Ecco, quindi lei durante il trasporto ricorda se era da solo o era in compagnia di altri.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<No, ero solo, io ero sul... in linea di massima eravamo uno per ogni cellulare.>> 

P.M.: <<Ecco, gli agenti che lo accompagnavano, ricorda se e che numero erano all’incirca?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Intorno ai cinque, sei, sette non... adesso non ricordo, cinque, sei potevano essere non ricordo di preciso, non ci ho fatto neanche molto caso.>> 

P.M.: <<Ricorda se erano in divisa o in borghese?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Sì, sì, no erano in divisa quelli che ci portarono... mi portarono sul cellulare mi pare che fossero tutti in divisa.>> 

P.M.: <<Ecco, può dirci che divisa era? Il colore le fattezze se le ricorda?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Quelle... quelle della Polizia mi pare, perché, mi pare che fossero cellulari della Polizia senza altro.>> 

P.M.: <<Il colore lo può dire?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<L’azzurro quello...>> 

P.M.: <<Azzurro, ecco può dirci la situazione che c’era quando arrivò alla caserma, quando scese diciamo dal cellulare?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Arrivati alla caserma, c’era praticamente un ingresso, ci fecero mettere con la faccia al muro, con le gambe divaricate se non ricordo male adesso, e ci fecero consegnare... ci diedero delle buste.>> 

P.M.: <<E vi chiedo però l’esterno della struttura quando lei all’esterno.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Sì, sì all’esterno... all’esterno praticamente era l’ingresso una sorta di androne non so come definirlo.>> 

P.M.: <<Ma dentro già la struttura o fuori diciamo all’aperto?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Era all’aperto però già dentro la struttura, poi diciamo 4era l’ingresso dove avevano costruito quelle celle dove poi ci hanno... ci hanno sistemato insomma.>> 

P.M.: <<Ecco, ma dico le chiedo se era comunque già dentro il padiglione dove c’erano le celle, o era fuori dal padiglione?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Era all’ingresso proprio del padiglione.>> 

P.M.: <<All’ingresso del padiglione.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<C’era una sorta di come dire, di androne come un muro.>> 

P.M.: <<Ricorda se salì dei gradini oppure non c’era... non c’era nessuna scaletta?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Questo onestamente non lo ricordo, mi pare che ci fossero uno o due gradini c’erano, però onestamente non ci ho fatto caso.>> 

P.M.: <<E questo androne di cui lei ci parla era prima o dopo i gradini?>>

Teste CUCCOMARINO: <<E non lo ricordo.>> 

P.M.: <<Non lo ricorda, chiedo di essere autorizzata a mostrare il teste assistito la piantina ufficiale del sito di Bolzaneto.

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>> 

P.M.: <<Grazie, vedrò signor Cuccomarino che questa è la piantina ufficiale della caserma di Bolzaneto, può indicarci diciamo questo androne di cui lei ci parlava adesso, quale luogo è?>>

Teste CUCCOMARINO: <<Dovrebbe essere se non ricordo male, una sorta di... c’era qui un muro, come un muro insomma dove ci hanno fatto mettere tutti con la faccia al muro e con...>> 

P.M.: <<Qui dove? Rispetto agli scalini?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Lateralmente agli scalini.>> 

P.M.: <<Lateralmente agli scalini, quindi ...>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Dovrebbe essere così però guardi che io non è che poi ci ho fatto molto mente locale.>> 

P.M.: <<Il muro esterno quindi.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Sì, era un muro prima dell’entrata.>> 

P.M.: <<Okay.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Ora non ricordo se era prima o dopo gli scalini, dovrebbe essere lateralmente rispetto a qui.>>

P.M.: <<Ecco, diciamo rispetto a questo muro può descriverci la posizione che lei ha assunto?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Ci hanno fatto mettere nella solita posizione ad x.>> 

P.M.: <<Cioè la può descrivere, cosa intende ad x.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<A x vuol dire.>> 

P.M.: <<Parlo vicino al microfono.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Scusi.>> 

P.M.: <<Se no poi non si registra.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<A braccia aperte ed a gambe divaricate.>> 

P.M.: <<Ed il viso rivolto dove?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Il viso rivolto verso il muro.>> 

P.M.: <<Ha preso lei liberamente questa posizione, o le è stato data indicazione.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<No, ci hanno detto di metterci così.>> 

P.M.: <<Le chiedo: questa indicazione rispetto questa prima posizione, da chi le è venuta? Dalle stesse persone che l’hanno accompagnata o da gente diversa?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<No, mi pare che fossero altri, c’erano molte persone in borghese, molti agenti in borghese c’erano.>> 

P.M.: <<Le chiedo se ricorda la situazione prima dei gradini fuori, all’esterno se c’erano delle persone o se era vuoto. Quando immediatamente dopo è sceso... dopo che è sceso dal cellulare.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<No, no c’era un bel numero di persone, immagino in gran parte agenti in borghese, il grosso diciamo.>> 

P.M.: <<Lei ricorda agenti in borghese prevalentemente.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Molti erano agenti in borghese.>> 

P.M.: <<Ricorda anche delle divise?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<E c’era pure qualche divisa, senz’altro.>> 

P.M.: <<Ci può dire se erano tutte divise dello stesso tipo o divise diverse? Stiamo parlando sempre della parte pos... esterna diciamo.>>

Teste CUCCOMARINO: <<Mi pare che fossero (inc.) anche perché quando uno andava a girarsi, non è che ... subito chiamavano di voltare... di voltarsi con le spalle... con la faccia verso il muro, però mi pare che ci fossero sia dei Carabinieri sia della Polizia, mi pare.>> 

P.M.: <<Ecco, dice dei Carabinieri, può dirci per quale ragione dice dei Carabinieri?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Perché mi sembra di aver visto anche delle... delle divise dei Carabinieri insomma, tipiche dei Carabinieri.>> 

P.M.: <<Di che colore?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Colore... quello scuro insomma, mi pare.>> 

P.M.: <<Chiedo di poter mostrare al teste il fascicolo delle divise.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>> 

P.M.: <<Grazie, vede signor Cuccomarino questo è il fascicolo delle divise in uso a tutte le forza dell’ordine nei giorni del G8 nel luglio 2001 a Genova, dovrebbe guardarle tutte e dirci appunto, individuare sulle foto le divise che lei ricorda presenti nel piazzale di cui ci ha parlato adesso, e poi successivamente nella struttura.>>

Teste CUCCOMARINO: <<Ma questo sicuramente... c'è la foto blu e c’erano sicuramente alcuni in questa...

P.M.: <<(inc.).>>

Teste CUCCOMARINO: <<E penso anche con queste divise, però...>> 

P.M.: <<Può ripetere il numero per cortesia.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Dovrebbe essere la foto B1.>> 

P.M.: <<B1?>>

Teste CUCCOMARINO: <<B1. Mi pare pure qualcuno con la foto o A1 o A2, si. O A1 o A2, però calcoli che insomma non e che uno faceva molta attenzione al tipo di divise, io ricordo un gruppo nutrito di persone soprattutto in borghese mi sembrava, c’era un bel numero di persone in borghese.>> 

P.M.: <<Lei ha visto sempre e solo queste divise che ci ha indicato o poi ha visto altre divise nel corso, poi nella permanenza, nella struttura?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Dunque durante... tutto il pomeriggio, tutta la sera fino alla mattina, sia divise di poliziotti della Polizia sia divise dei Carabinieri, la mattina poi arrivarono verso le sei, le sette di mattina fummo presi in consegna da un gruppo di agenti della Polizia, penso penitenziaria, perché poi furono gli stessi che ci portarono al carcere di Alessandria.>> 

P.M.: <<Erano in divisa o in borghese?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<No, questi erano in divisa.>> 

P.M.: <<E può descriverci il colore, le fattezze di questa divisa?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Ma grossomodo sul verdino, adesso non è che...>> 

P.M.: <<Verdino.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Sì, verdino.>> 

P.M.: <<La può vedere sul fascicolo se la individua come presente a quella che lei ricorda?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Potrebbe essere questa la C7, ma non ne sono sicuro guardi.>> 

P.M.: <<C7.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Potrebbe essere quella del C7, ma non ne sono sicuro, anche del C6, però non avevano questo tipo di corpetto mi pare, calcoli che però o anche del C3 perché sa... non e che uno a... riesce a memorizzare bene queste cose.>> 

P.M.: <<Quando era stato sentito il 22 gennaio 2002 sul punto divisa della Polizia Penitenziaria, lei aveva riconosciuto le divise che oggi ci ha indicato o la D2, l’aveva messo in termini di incertezza D2, la vuole un attimo vedere questa divisa D2.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Sì, potrebbe anche essere quella, solo che non mi ricordo che avessero quel giubbotto.>> 

P.M.: <<Non le sembra di ricordare il giubbetto.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Il giubbotto non me lo ricordo assolutamente.>> 

P.M.: <<Perfetto.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Non mi...>> 

P.M.: <<Va bene, ecco lei ha detto che l’hanno fatta posizionare ad x vicino al muro, le chiedo se vicino al muro in questa posizione lei era da solo o ricorda altre persone?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Eravamo penso tutti quelli che siamo stati presi al campeggio al... come si chiamava ... mi pare che fosse una scuola.>> 

P.M.: <<Sì.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<L’istituto...((inc.).) se non ricordo male.>> 

P.M.: <<Ecco, le chiedo se ne ricorda qualche d’uno, ne conosceva qualche d’uno, se ci vuole ricordare se ne ricorda qualche d’uno.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Ma guardi poi c’e... con molti di questi siamo stati nella stessa cella sostanzialmente, anche se poi spesso venivamo... alcune volte ci hanno spostato di cella in cella, ricordo sicuramente...>> 

P.M.: <<Scusi, le chiedo la stessa cella Bolzaneto o successivamente in carcere?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<No, no in Bolzaneto.>> 

P.M.: <<In Bolzaneto.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Poi mi sono preparato con un... abbiamo fatto il viaggio quasi tutti assieme, adesso non ricordo eravamo mi pare sulla... sul pullman adibito al trasporto, adesso non ricordo un cinque, sei eravamo. Ricordo con certezza che accanto a me c’era un ragazzo molto giovane di... che penso fosse di Torino.>> 

P.M.: <<Questo rispetto la muro sempre che ci (inc.) .>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Sì, sì accanto a me a destra.>> 

P.M.: <<Un ragazzo giovane di Torino.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Mi pare che fosse ... poi c’erano questi ragazzi di Perugina con i quali poi siamo stati quasi sempre in cella, e c’era un altro ragazzo che aveva dei pearcing.>> 

P.M.: <<Sì, di questo ragazzo, può descrivercelo questo ragazzo di Torino, cosa ricorda?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Non molto, un ragazzetto insomma, avrà avuto diciotto anni, adesso non me lo ricordo proprio per niente.>> 

P.M.: <<Ecco ricorda diciamo se la situazione su loro fu tranquilla o è successa qualche cosa?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<No, successe una cosa che m pare di averlo pure detto quando fui interrogato.>> 

P.M.: <<Sì, me lo riferisce cosa ricorda?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Sì, un funzionario immagino un funzionario della Polizia, un funzionario in borghese non ... che poi mi pare di avere anche riconosciuto nelle foto, a questo ragazzo di Torino diede due ginocchiate nel fondo schiena immagino.>> 

P.M.: <<E vicino al muro?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Sì, sì, quando eravamo messi una...>> 

P.M.: <<Quando eravate vicino al muro.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Diciamo con la faccia al muro insomma.>> 

P.M.: <<Può descrivercelo questo funzionario in borghese di cui ci ha detto?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Sì, un uomo di mezza età sicuramente sulla cinquantina, forse anche qualche cosa in più, con pochi capelli, di corporatura mediamente robusta, non molto alto insomma.>> 

P.M.: <<Non molto alto.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<No, no, no.>> 

P.M.: <<Ecco, ricorda altre persone oltre questo ragazzo di Torino?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Sì, le ho detto quelli che... mi ricordo quelli di Perugina soprattutto, questi tre ragazzi di Perugina.>> 

P.M.: <<Sì, ne ricorda il nome di qualche d’uno di loro?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Assolutamente.>> 

P.M.: <<Ricorda qualche particolare di questi ragazzi di Perugina?>>

Teste CUCCOMARINO: <<Ma uno aveva una maglietta con una stella rossa, mi pare che c’era scritto guerriglia, poi un altro mi pare che fosse con i capelli ricci abbastanza chiari, castano chiaro, insomma una cosa del genere.>> 

P.M.: <<Ecco, questo ragazzo della maglietta con la stella e la scritta guerriglia che ci ha detto oggi, non ricorda come si chiama? Perché quando era stato sentito il 22 gennaio del 2002, ha detto che si trattava di Morozzi.>>

Teste CUCCOMARINO: <<Può darsi non... non e che ci siamo scambiati né indirizzi né niente.>> 

P.M.: <<Questa persona l’ha poi rivista ancora successivamente in Bolzaneto?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Sì, sì siamo stati quasi sempre nella stessa cella, quando anche ci spostavano.>> 

P.M.: <<Ecco, e l’ha rivisto anche successivamente quando siete stati accompagnati in carcere?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Sì, mi pare di si, si.>> 

P.M.: <<Siete stati accompagnati insieme?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Mi pare proprio di sì, anzi mi pare che proprio con questo forse prima di farci salire sul pullman, sull’autobus adibito al trasporto proprio... mi pare che con questo fummo legati con un paio di manetta ... ognuno ad un polso insomma.>> 

P.M.: <<Quindi era...>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Utilizzavano un paio di manette per due persone sostanzialmente.>> 

P.M.: <<Per l’accompagnamento diciamo all’introduzione in carcere.>>

Teste CUCCOMARINO: <<Mi pare che fosse proprio lui.>> 

P.M.: <<E quindi lei ricorda che fu ammanettato con questo stesso ragazzo?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Mi pare proprio di sì.>> 

P.M.: <<Ecco, visto che lei ha ricordato questa circostanza le chiedo quando foste accompagnati, ammanettati insieme, la situazione fu normale o ricorda qualcosa di particolare?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Ma ci fu un episodio piuttosto antipatico, nel senso che...>> 

P.M.: <<Lo vuol descrivere?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Ci hanno sbattuti testa con testa da un... dal diciamo ... immagino dalla guardia penitenziaria che ci aveva preso in consegna, che dalla cella ci portava fino al pullman.>> 

P.M.: <<Cioè avete sbattuto (inc.) vi hanno fatto sbattere le teste uno contro l’altro.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Sì, (inc.) una persona molto forte, molto... un uomo molto tarchiato perché, ci prese di peso e ci sbatteva la testa l’uno contro l’altro.>> 

P.M.: <<Ecco, questa persona lei ha detto molto, molto robusta ha detto.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Molto tarchiato sì, non molto alto ma molto tarchiato si.>> 

P.M.: <<Molto tarchiato, e ricorda se era in divisa o in borghese?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Era in divisa.>> 

P.M.: <<Che tipo di divisa?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Quella che... del gruppo ci prese in consegna a partire dalla mattina di domenica, intorno alle sei, le sette, adesso non ricordo. 

P.M.: <<Ecco delle divise che ci ha indicato prima quale signor Cuccomarino di quei tipi di divise che ci ha indicato prima?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Dovrebbe essere o la... potrebbe essere o la D2 però senza... senza il giubbetto.>> 

P.M.: <<D2 senza il giubbetto.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<O potrebbe essere, ma mi pare non è... non era la C7, dovrebbe essere la D2, o potrebbe essere anche la C6, ma anche...>> 

P.M.: <<O C6 o D2.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Ma senza giubbetto.>> 

P.M.: <<Sempre senza giubbetto.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Sì, il colore era grossomodo questo qua.>>

P.M.: <<Ho capito, cioè questa e l’altra è la D2 senza giubbetti.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Sì, non avevano, grossomodo erano questi, però calcolate pure una cosa che noi quando dovevamo camminare, dovevamo camminare quasi strisciando, cioè ci tenevano con la testa quasi...

P.M.: <<Può descrivere la posizione in cui vi tenevano quando...>> 

Teste CUCCOMARINO: <<(inc.) anzi ci tenevano abbassati il più possibile.>> 

P.M.: <<Quindi diciamo rispetto al collo come... come si comportavano gli agenti?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Ci mettevano una mano qua nella nuca e ci premevano verso il basso.>> 

P.M.: <<Ho capito. Ecco, ritorniamo allora al momento del muro, può descriverci successivamente gli spostamenti come sono stati?>>

Teste CUCCOMARINO: <<Sì, poi a gruppi di uno o due alla volta, io ricordo a me mi portarono nell’ultima stanza a sinistra, e quando entrai vidi uno di questi ragazzi di Perugina, dovrebbe essere quello con i capelli un po' ricci e castano chiari, che era steso a terra completamente nudo.>> 

P.M.: <<Ecco, lei ha detto... può ripetere la cella qual era ?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Dovrebbe essere l’ultima a sinistra,>>

P.M.: <<Ecco.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Quella dovrebbe essere.>> 

P.M.: <<Sinistra...>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Andando lungo il corridoio in fondo a sinistra.

P.M.: <<Andando lungo il corridoio l’ultima a sinistra.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Almeno io ricordo l’ultima, non mi ricordo... che mi ricordo che c’era proprio il muro fino...>>

PRESIDENTE: <<Signor Cuccomarino se può segnare con la penna sulla piantina i vari...i vari spostamenti delle celle dove è stato condotto grazie.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Ci fecero riuscire a vedere da qua, ci fecero...

PRESIDENTE: <<Sì, sì, sì.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Passare lungo questo corridoio almeno uno per volta, adesso non ricordo bene, mi pare uno, due per volta al massimo. Ed io entrai mi portarono in quest’ultima cella qua, a sinistra mi pare che fosse l’ultima cella, poteva essere anche la penultima. Ed appena entrai vidi questo ragazzo steso nudo.>> 

PRESIDENTE: <<Faccia un segno mi pare che ci sia una penna.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Questa dovrebbe essere la prima cella in cui ci furono... fummo portati.

P.M.: <<Le volevo chiedere se oltre a questo ragazzo di cui poi le chiesero delle precisazioni, ricorda altre persone già nella cella quando lei arrivò.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Mi pare che ci fosse un altro ragazzo mi pare, però guardi non... anche perché appena li... appena entrai restai particolarmente sorpreso dal modo di come veniva trattato questo ragazzo, con quale...>> 

P.M.: <<Ecco, ci può descrivere la situazione che ricorda?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Disteso a terra completamente nudo e una cosa mi...>> 

P.M.: <<Nudo completamente?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Sì, sì.>> 

P.M.: <<Non aveva neanche le mutandine o aveva le mutandine?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<No, no in quel momento era nudo, ma anche io fui fatto denudare.>> 

P.M.: <<Ecco, fu fatto denudare completamente all’interno della cella?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Sì, sì.>> 

P.M.: <<Ecco, le chiedo se questo diciamo... per quanto tempo lei rimase denudato all’interno della cella?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Guardi uno in quei momenti non e che ricognizioni molto... non è che riesci molto ad avere la cognizione del tempo, ma immagino un tempo sicuramente superiore al quarto d’ora, venti minuti.>> 

P.M.: <<Ecco, le chiedo... quarto d’ora, venti muniti, nudo completamente, anche senza gli slip e senza...>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Sì, senza gli slip.>>

P.M.: <<E le chiedo le... aveva le calze oppure era scalzo?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Io?>> 

P.M.: <<Sì.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<No, io ero scalzo, io ero con un paio di ciabatte praticamente.>> 

P.M.: <<Aveva un paio di ciabatte, le ciabatte gliele hanno fatto potute tenere oppure le sono state tolte?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Ma quando... quando mi hanno fatto...>> 

P.M.: <<In cella.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<No, in cella le ho potute tenere sì.>> 

P.M.: <<Sì, e però è rimasto nudo in cella.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<In quella prima cella, sì.>> 

P.M.: <<Sì.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Per un variabile...>> 

P.M.: <<Ha detto da un quarto d’ora ai venti minuti.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Un quarto d’ora, venti minuti.>> 

P.M.: <<Le chiedo se...>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Può darsi pure anche di meno guardi, non e che uno in quel momento ha... anche perché mi sembrava una situazione così strana, insomma così...>> 

P.M.: <<Ecco, le chiedo se per il tempo che lei è stato diciamo nudo, completamente nudo fu svolto dagli agenti, dalle persone di vigilanza degli... furono svolti degli incombenti?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Mi pare che mi fecero piegare un paio di volte insomma, piegare nel senso...>> 

P.M.: <<Delle flessioni ho capito.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<No, una specie di flessioni, diciamo si.>> 

P.M.: <<Ecco, le chiedo se ricorda se il ragazzo che ha visto... lei ecco, era in piedi o coricato?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Lui, io? No, no io in piedi.>> 

P.M.: <<In piedi.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Mi pare l’unica che mi fecero fare delle flessioni praticamente.>> 

P.M.: <<Invece l’altro ragazzo era steso...>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Quando sono entrato era completamente steso a terra, questo me lo ricordo sicuramente.>> 

P.M.: <<Ecco, le posso chiedere se ricorda se ne... era sveglio o dormiva o...>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Il ragazzo, no mi pare che fosse sveglio.>> 

P.M.: <<Lei sa come si chiama questo ragazzo?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Dovrebbe... è uno dei tre ragazzi di Perugia che poi eravamo nella stessa cella.>> 

P.M.: <<Le faccio questa domanda perché quando era stato sentito lei lo aveva individu... riconosciuto su delle foto.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Dalle foto si.>> 

P.M.: <<Sì.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Mi ricordo di averlo individuato dalle foto senza altro.>> 

P.M.: <<E non ricorda il nome della foto che aveva riconosciuto del ragazzo che aveva riconosciuto?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Ma fu una foto che il Giudice che svolgeva le indagini in quel momento mi mostrò, mi pare attraverso il computer fra le altre cose, non era una foto cartacea.>>

P.M.: <<Sì.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Era una immagine (inc.) .>> 

P.M.: <<Su un supporto informatico al computer.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Su un supporto informatico.>> 

P.M.: <<Ecco, il 22 gennaio 2002 aveva riconosciuto il signor Bistacchia nelle foto, le volgiamo far vedere.>> 

PRESIDENTE: <<Viene mostrata al teste la foto del signor Bistacchia.>> 

P.M.: <<Bistacchia.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Sì, sì questo ragazzo.>> 

P.M.: <<Era questo ragazzo.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Sì, sì.>> 

PRESIDENTE: <<Il teste conferma il riconoscimento già effettuato.>> 

P.M.: <<Questo ragazzo che era coricato, ho capito bene?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Sì, sì, mi pare che però allora avesse i capelli un po' più lunghi se non ricordo male insomma, più sul riccio erano.>> 

P.M.: <<Ricordava i capelli un po' riccioli?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Mi pare (inc.) comunque.>> 

P.M.: <<Ecco, le posso se il ragazzo... questo ragazzo che era coricato per terra diceva qualcosa, parlava?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<No, non stava dicendo niente in quel momento.>> 

P.M.: <<Era in silenzio?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Mi pare proprio di sì.>> 

P.M.: <<Ecco, ricorda quanto tempo è rimasto in questa cella?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Il ragazzo?>> 

P.M.: <<No lei.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Ho detto un venti minuti complessivamente.>>

P.M.: <<Quindi diciamo è rimasto il tempo per cui è rimasto nudo, era il tempo di permanenza in questa cella, pressappoco...>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Poi mi hanno... sì, no va bene, diciamo fra il momento del togliermi i vestiti e poi rimettermeli, poi non mi ricordo... non ricordo se poi subito dopo mi hanno portato nel reparto dove c’erano... dove c’era la Polizia scientifica per farci le foto tutte insomma...>> 

P.M.: <<Ecco, quindi le chiedo lei ha potuto rivestirsi oppure no?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Sì, sì.>> 

P.M.: <<Ecco, come era vestito?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Io ero con una maglietta leggera insomma, estiva un paio di pantaloncini ed un paio di ciabatte da mare.>> 

P.M.: <<Quindi ha rimesso i suoi indumenti in pratica. Ecco, le chiedo, ricorda poi se questo ragazzo che era coricato nudo, ha messo gli indumenti oppure no?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Poi... anche perché poi fummo portati nella stesa cella, in momenti diversi ma poi ci ritrovammo in una delle prime celle sulla destra praticamente.>> 

P.M.: <<Ecco, oltre a questo ragazzo lei ricorda altre persone, diciamo, prima che veniste portati alla scientifica in questa cella?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Qualcuno c’era senza altro, però non ricordo chi fosse, io ricordo... mi rimase impresso questo ragazzo perché era coricato e poi lo stesso ragazzo successivamente mentre ci portavano... il giorno successivo prima di portarci poi al carcere di Alessandria, mi pare che lo stesso ragazzo, proprio, subì un violentissimo calcio mentre lo portavano in una delle... diciamo possiamo chiamarlo una specie di ufficio matricola, dove penso... dove c’era la Polizia Penitenziaria che prendeva a tutti generalità e compagnia bella.>> 

P.M.: <<Ecco, in quale ufficio diciamo sulla cartina... sulla piantina lo riconosce?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Entrando...dovrebbe essere o il primo o il secondo a sinistra, perché a noi ci portarono da una cella che era una delle ultime sulla destra e poi ci portarono praticamente... abbiamo fatto...>> 

P.M.: <<Quindi potrebbe essere questo luogo dove è indicato matri...>>

Teste CUCCOMARINO: <<Ho questo oppure più sotto, adesso non ricordo bene.>> 

P.M.: <<Quindi lei ricorda di nuovo questo ragazzo che aveva visto coricato in terra e cosa accadde diciamo in corrispondenza di questo?>>

Teste CUCCOMARINO: <<Mentre lo portavano nella solita posizione a carponi molto abbassato diciamo, immagino un agente di Polizia Penitenziaria però non... tra parentesi anche c’era molta penombra in quel momento. Gli sferrò un calcio violentissimo nel sedere che fece un bel ruzzolone in avanti.>> 

P.M.: <<E mi scusi in che parte del corpo, non ho proprio sentito?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Nel fondo schiena.>> 

P.M.: <<Ecco, lei ha parlato di un agente della Polizia Penitenziaria?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Immagino che fosse un agente della Polizia Penitenziaria.>> 

P.M.: <<Ecco, perché dice questo cioè...>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Per il tipo di... perché in quel momento c’erano quasi tutti agenti della Polizia Penitenziaria e mi sembra poi che avessero pure tipo di...>> 

P.M.: <<Quelle divise che ci ha indicato lei prima, ci può dare una descrizione fisica di questa persona che vede questo calcio nel fondo schiena a Bistacchia.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Mi ricordo proprio che aveva una complessione fisica molto, molto robusta proprio un collo proprio taurino, ricordo questo fatto qua solo questo.

P.M.: <<Collo taurino e molto ma molto robusto.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Sì, mi pare che avesse pure i capelli quasi rasati a zero.>> 

P.M.: <<Lei in quel momento quando Bistacchia ha avuto questo calcio dove si trovava?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Io mi trovavo ero dall’altra parte del... Bistacchia diciamo era sulla sinistra, guardando adesso la pianta sulla sinistra, io...>> 

P.M.: <<In corrispondenza più o meno dalla matricola.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Della matricola o più giù, adesso non ricordo bene, comunque voi... eravamo portati in una stanza dove c’era un... immagino anche dei graduati di Polizia Penitenziari e dovevamo... poi ci prendevano tutte di nuovo le generalità, numero di telefono e compagnia bella. Io ero messo dall’altra parte, e mi ricordo questo fatto qua che mentre lo portavano, mi girai ero sempre nella solita posizione a croce di Sant’Andrea, mentre lo portavano mi girai e vidi questo qua che sferrava questo calcio violentissimo questo agente.>> 

P.M.: <<Ecco, le chiedo ancora sempre una precisazione sempre sulla prima cella, poi veniamo agli spostamenti successivi e mentre nudo per quel tempo che ha indicato intorno al quarto d’ora, che posizione ha dovuto tenere nella cella?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Sì, sempre la solita posizione con le braccia alte e le gambe divaricate.>> 

P.M.: <<Ecco, le chiedo se ricorda se davanti alla cella o nella cella c’erano degli agenti o del personale delle forze dell’ordine?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<C’erano sicuramente degli agenti, mi pare che fossero in quel momento in borghese.>> 

P.M.: <<In borghese. Ecco, può descriverci gli spostamenti: se è stato portato fuori e gli spostamenti che ha fatto?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Mi pare subito dopo, adesso qua insomma i ricordi diventano un po’ vaghi, subito dopo venni preso in consegna da un agente in borghese che mi portò in un edificio accanto, dove c’era immagino il... diciamo il reparto di Polizia scientifica e fummo... fui sottoposto, diciamo, alle... alle varie prove di prassi.>> 

P.M.: <<Sì.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Che la prassi prevede, cioè fotografie, impronte digitali e compagnia bella.>> 

P.M.: <<Allora lei...>> 

Teste CUCCOMARINO: <<E poi, poi mi riportarono in una delle prime celle sulla destra, dove c’erano altri ragazzi.>> 

P.M.: <<Sulla destra diciamo, guardando come ha detto prima il fondo dei corridoi?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Sulla entrando...>> 

P.M.: <<Entrando.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Entrando sulla destra poteva essere...>> 

PRESIDENTE: <<La vuol segnare sulla piantina grazie.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Potrebbe essere la terza, la seconda cella.>>

PRESIDENTE: <<Va beh, quello che ricorda certo.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Dovrebbe essere o la cella numero uno che attese la Polizia penitenziaria o la cella numero due, o la cella numero due attesa PS, una di queste due.>> 

PRESIDENTE: <<Bene.>> 

P.M.: <<Le volevo chiedere ancora...>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Una delle prime comunque.>> 

P.M.: <<Una delle prime, le volevo chiedere ancora, quando fu portato fuori per andare all’edificio della scientifica, come aveva definito lei. Ci può riferire che situazione che ricorda nel corridoio?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<In quel momento non mi ricordo niente di... non ricordo niente di particolare.

P.M.: <<In particolare, le chiedo se era vuoto o c’erano delle persone?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<C’erano, c’erano sei agenti in borghese che agenti in divisa insomma.>> 

P.M.: <<Ecco, le chiedo uno sforzo se se lo ricorda, e se gli agenti in divisa, avevano tutti la stessa divisa o divise di vari tipi?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<No, mi pare che fossero soprattutto Polizia e Carabinieri in quel momento.>> 

P.M.: <<Quindi quelle che ci ha detto prima del tipo B1 e A1 che ha indicato prima, Polizia e Carabinieri. Ecco, le chiedo la posizione che lei ha tenuto durante il percorso del corridoi per andare fuori all’edificio della scientifica.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<No, in quella occasione non mi fece, era tra parentesi un agente in borghese, mi ricordo che mi accompagnò e non mi fece mettere nella solita posizione a carponi, quella successivamente.>> 

P.M.: <<Negli altri spostamenti, invece questa volta ha potuto stare, diciamo, con la corporatura eretta normalmente oppure ha dovuto tenere posizioni particolari?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<No, no una corporatura normale.>> 

P.M.: <<Ecco, le chiedo è stato tutto normale il tragitto per arrivare alla Polizia scientifica o ci sono stati dei problemi?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<A me non successe niente.>> 

P.M.: <<Non successe niente, bene insomma. Ecco, le chiedo all’interno dell’edificio delle impronte andò tutto normale, tutto tranquillo o si verificò qualcosa?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Non mi risulta... a me personalmente non successe niente neanche (inc.).>> 

P.M.: <<Ricorda qualche cosa di questo poliziotto in borghese che l’ha accompagnata?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<L’unica cosa che ricordo è che mi pare che fosse siciliano, ecco infatti ci siamo messi a parlare un poco... considerando che io sono calabrese e in particolare che lui fosse di una... di una.>> 

P.M.: <<Fosse siciliano.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Mi pare che fosse siciliano.>> 

P.M.: <<Ecco, lei ci ha detto poi ritornando è stato condotto in una di queste prima celle sulla destra, le chiedo al ritorno quanto tempo sarà passato per ognuno di questi incombenti alla scientifica? Indicativamente per quello che le è sembrato, che lei può ricordare oggi.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Guardi almeno una mezz’ora.>> 

P.M.: <<Una mezz’oretta.>>

Teste CUCCOMARINO: <<Eh una mezz’oretta.>> 

P.M.: <<Ecco, quando è ritornato ed è stato portato nella cella che ci ha detto prima, le chiedo la situazione nel corridoio era analoga a quella precedente oppure si era verificato qualche cambiamento?>>

Teste CUCCOMARINO: <<Ma c’erano mi sembra che ci fossero molti più agenti, anche si vedeva pure... c’erano anche agenti di sesso femminile tra le altre cose in quel momento.>> 

P.M.: <<Ecco, le...>>

Teste CUCCOMARINO: <<Che io avevo notato.>> 

P.M.: <<Ecco, le posso chiedere in divisa o in borghese?>>

Teste CUCCOMARINO: <<Quelle che ho visto io erano in divisa.>> 

P.M.: <<In divisa, ecco agenti e ci può precisare il corpo che agenti erano. Cioè di quale divisa, di quale...>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Di quello che ricordo io...  mi pare che fossero agenti della DPS.>> 

P.M.: <<Polizia di Stato.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Mi sembra che sia di pubblica sicurezza.>> 

P.M.: <<Ecco, può descriverci allora la situazione che ricorda in questa... una delle prime celle sulla destra che ci ha detto prima dove fu portato per le impronte.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Sì, li inizialmente... così ci fecero sdraiare... ognuno ... calcoli che erano celle dove non c'era niente praticamente, erano nude completamente quelle celle.>>

P.M.: <<C’erano delle finestre alle celle?>>

Teste CUCCOMARINO: <<Sì, c’erano delle finestre con le sbarre molto basse, cioè praticamente davano sul, chiamiamolo cortile, o passaggio esterno, penso che fosse il passaggio fra la... diciamo questa struttura qua dove fummo portati, con dall’altra parte ci dovrebbe essere mi pare il reparto di Polizia, cioè dove facevano le verifiche alla scientifica insomma non e che...>> 

P.M.: <<L’altro edificio che ci ha... di cui ci ha parlato prima.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Mi pare però, poi.>> 

P.M.: <<Le chiedo signor Cuccomarino c’erano dei vetri per quello che ricorda oppure no?>>

Teste CUCCOMARINO: <<No, no.>> 

P.M.: <<Non c’erano, ecco lei ha detto non c'era niente, le chiedo c'erano delle altre persone quando lei è arrivato?>>

Teste CUCCOMARINO: <<Sì, quando sono arrivato c'erano... c'erano mi pare, calcoli anche sempre qui... ci dove... mi pare quel signore di origine Siriano o Iracheno che grossomodo aveva la mia stessa età insomma.>>

P.M.: <<Sì, come fa a sapere di origine Siriano e Iracheno, come?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Perché ne abbiamo parlato insomma.>>

P.M.: <<Ne avete parlato in cella o successivamente?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<No, ne abbiamo parlato là>>

P.M.: <<In cella.>>

Teste CUCCOMARINO: <<Sì, in quel momento.>> 

P.M.: <<Giù e lo disse lui quindi?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Sì, mi pare che me lo disse lui.>>

P.M.: <<Sa come si chiama questo signore ?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<E’ un nome strano.>> 

P.M.: <<Non se lo ricorda?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Tabasc.>> 

P.M.: <<Come?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Mi pare Tabasc.>> 

P.M.: <<Tabasc.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Mi pare Tabasc, però adesso calcoli che io...>> 

P.M.: <<Cosa ricorda di questo signore?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Che aveva una protesi... aveva una protesi alla... era, mancava di una gamba, era monco... non ricordo se era la gamba sinistra o la gamba destra, comunque mi ricordo questo fatto qui.>> 

P.M.: <<Mancava di una gamba. E lei come diciamo questo particolare come lo sa, glielo ha riferito o l’avrà notato lei?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<No, l’ha detto lui e tra parentesi fu un altro di quei episodi molto, molto brutti.>> 

P.M.: <<Ci può riferire?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Sì, la mattina successiva, quando eravamo quasi tutti nella stessa cella insomma, eravamo circa una decina di persone in quel momento, lui non c'è la faceva a stare in piedi.>> 

P.M.: <<Ecco, quindi le chiedo scusa, sempre in questa cella o poi in un’altra?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Guardi fummo asportati varie volte... da vari celle, una volta ci portarono nuovamente in una delle ultime a sinistra, un’altra volta mi pare in un’altra delle ultime verso destra, l’ultima... questa fu l’ultima cella in cui siamo stati, che era praticamente... non so quando ci hanno portato in questa cella, mi pare durante la notte. Comunque fu la cella dove poi fummo presi in consegna, diciamo, dalla Polizia Penitenziaria.>>

P.M.: <<Ecco, può spiegare perché ci ha detto questa cosa, fummo presi in consegna cioè da che cosa lei ha ...>>

Teste CUCCOMARINO: <<Perché cambiavano, cioè non... non c'erano sempre gli stessi... né gli stessi agenti né tanto meno agenti appartenenti sempre allo stesso corpo. C'erano per esempio dei momenti in cui eravamo presi in consegna dai Carabinieri, altri momenti in cui eravamo presi in consegna da agenti di pubblica sicurezza. Le ultime che appunto io immagino intorno alle sei, sette di mattina furono questo gruppo qua di agenti della Polizia Penitenziaria per poi furono gli stessi che poi ci caricarono sul pullman che ci portò in carcere.>>

P.M.: <<Ho capito, quindi ricorda questo particolare che erano gli stessi che poi vi accompagnarono per andare al pulmino per la...>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Almeno alcuni di questi non tutti, ma alcuni.>> 

P.M.: <<Ecco, quindi ci può dire allora cosa ricorda di Tabasc? Tabasc o Taba.>>

Teste CUCCOMARINO: <<E il Tabasc che... ricordo questo episodio che è veramente sconvolgente, lui la mattina dopo che praticamente quasi tutta la notte ed anche il giorno precedente eravamo stati costretti a stare in piedi, escluso qualche piccolo intervallo a seconda di chi in quel momento vigilava su di noi, perché per la verità...>> 

P.M.: <<Ecco, può precisare questa cosa.>>

PRESIDENTE: <<Scusate forse è arrivato l’altro teste, avvocato Crisci è arrivato il signor Morozzi?>>

VOCE FUORI MICROFONO.

PRESIDENTE: <<A no, pensavo che fosse, va beh.

VOCE FUORI MICROFONO.

PRESIDENTE: <<Va bene, proseguiamo pure.>> 

P.M.: <<Sì, stava precisando questa cosa, ha detto... sulla posizione che siete stati prevalentemente ha detto.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Prevalentemente siamo stati costretti a rimanere in quella posizione, specialmente le ultime ore insomma, le ultime diciamo sette, otto ore... sei, sette ore non...>>

P.M.: <<La posizione quella...>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Quella diciamo a croce di Sant’Andrea.>>

P.M.: <<A croce di Sant’Andrea, ecco, allora le chiedo lei ci ha parlato prima di qualche momento in cui è potuto stare seduto può precisare quando è accaduto e quanto tempo è durato questa pausa.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Non... non durava molto dipendeva da chi in quel momento era di vigilanza, poteva ... io ricordo per esempio un ragazzo che immagino fosse ancora allievo Carabiniere e anche molto giovane, che fu particolarmente umano nei nostri confronti che ci fece sedere insomma.>> 

P.M.: <<Ecco, lei dice allievo Carabiniere ci può dire se era in divisa, in borghese?>>

Teste CUCCOMARINO: <<No, era in divisa.>>

P.M.: <<Era in divisa, la divisa del tipo quella ci ha indicato prima...>>

Teste CUCCOMARINO: <<Da Carabiniere insomma scura con...>> 

P.M.: <<Scura. Questa?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Dovrebbe essere questo tipo .>>

P.M.: <<Può dirci il numero della foto che ci ha indicato adesso?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Dovrebbe essere A2 però non queste... non mi pare che avessero questo tipo di pantaloni però comunque.>> 

P.M.: <<Però scure diciamo.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Sì, sì oltre tutto avevano pure... la scritta Carabinieri, non è che.>> 

P.M.: <<Ecco, ha detto fu particolarmente umano.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Questo ragazzo sì, ricordo con una certa umanità.>> 

P.M.: <<Ecco, può dire, può esplicitare questa umanità?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<L’umanità consisteva che ci permetteva di stare in quei momenti seduti a terra insomma, e quindi in qualche maniera recuperare un poco le forze.>> 

P.M.: <<Ecco, quanto durava più o meno questo periodo in cui vi consentì di stare seduti?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Dipende, perché poteva poi arrivare un altro agente o un altro graduato perché qua io non e che sto, calcoli che poi ormai eravamo al buio completamente, quasi completamente al buio, c’era solo una fioca luce, mi pare nei corridoi.>> 

P.M.: <<Quindi in cella era buio?>>

Teste CUCCOMARINO: <<Sì, sì, in cella era buio completamente.>>

P.M.: <<Completamente.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Se... dipendeva da chi censiva in quel momento, poteva capitare che casomai passava un graduato, passava e diceva... mettetevi in piedi e state come siete stati fino ad adesso.>> 

P.M.: <<Ecco, le chiedo quelli che davano gli ordini di rimettersi in piedi, ricorda se erano in divisa, in borghese?>>

Teste CUCCOMARINO: <<Ma guardi, durante la notte mi pare di aver visto solo ed esclusivamente agenti in divisa.>>

P.M.: <<In divisa, di che tipo di divisa?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Le ripeto, o Carabinieri o Pubblica sicurezza.>> 

P.M.: <<E questi le chiedo se ricorda se queste persone che davano l’ordine di rimettersi in piedi, nella posizione che ha indicato prima avevano la divisa, tutti la stessa divisa o divise diverse?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<No, poteva capitare... dipendeva guardi non c’era una logica ben precisa, nel senso dipendeva da chi poteva... cioè arrivava in quel momento casomai un graduato o un Carabiniere oppure un altro Carabiniere no, dovete stare... ci faceva... ci rifaceva mettere nuovamente in posizione ad x, e così (inc.).>>

P.M.: <<Ho capito, senta le chiedo ha ricevuto dell’acqua, del cibo per il tempo di permanenza nelle celle che ci ha indicato?>>

Teste CUCCOMARINO: <<No, mi pare di no. No... no acqua di sicuro. No, anche perché poi in linea di massima non si tendeva neanche ad andare in bagno più, perché andare in bagno era... Diventava una cosa eccessivamente pericolosa.>>

P.M.: <<Può precisare perché questo?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<E perché mentre si andava in bagno si veniva colpiti con calci... io ho preso solo qualche calcio nel didietro, però qualche ragazzo proprio è stato accompagnato a schiaffoni a calci finanziari dentro la cella.>> 

P.M.: <<Allora le chiedo, se lei ha chiesto di andare in bagno e se è stato accompagnato?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Sì, io ho chiesto di andare in bagno la prima volta... doveva essere circa l’imbrunire, adesso non ricordo l’orario, ricordo che era grossomodo l’imbrunire.>>

P.M.: <<Verso sera quindi.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Sì, verso sera o poco prima della sera, ancora c’era un po' di luce, però verso sera, saranno state le sei, le sette, adesso non ricordo bene l’orario. In quel caso ricevetti qualche calcio benissimo assestato proprio mentre andavo in bagno.>> 

P.M.: <<Allora le chiedo, se ricorda da chi fu accompagnato per andare... in tanto se diciamo fu accompagnato subito o ha dovuto attendere quando ha richiesto?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Beh, questo guardi, adesso questo non lo ricordo.>>

P.M.: <<Non lo ricorda.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Non riesco a ricordare.>> 

P.M.: <<Le chiedo se...>>

Teste CUCCOMARINO: <<Ripeto ricordo solo quello che è grossomodo erano già insomma un quattro, cinque ore sicuramente che ero stato portato là.>> 

P.M.: <<Ho capito, le chiedo se ricorda chi lo accompagnò in bagno, se era un agente in borghese, un agente in divisa.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<No, no mi pare che fosse un agente in divisa.>>

P.M.: <<Le chiedo se ricorda che divisa era? Che lo accompagnò in bagno.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<In quel momento... adesso guardi, così non... mi pare che fossero... mi pare che fossero in quel caso fossero forse misti, perché in quel momento lungo il corridoio c'erano sia...>> 

P.M.: <<Ecco, ci può descrivere la situazione nel corridoio?>>

Teste CUCCOMARINO: <<Quando uscì per andare in bagno addirittura qualcuno cercò pure di... siccome io mi trovavo appunto con queste ciabatte da mare, cercarono pure di pestarmi i piedi insomma perché avevo i piedi praticamente...>> 

P.M.: <<E sul... nei corridoi com’era la situazione la può descrivere?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<E c’era... c'era abbastanza affollamento di agenti, sia di Carabinieri che di poliziotti quindi di pubblica sicurezza, e c’era un clima molto pesante.>> 

P.M.: <<Molto pesante. Le posso chiedere se lei ricorda concentrati in un punto particolare del corridoio oppure no?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<In linea di massima erano più spostati verso la parte iniziale, però non...>>

P.M.: <<Scusi parte iniziale rispetto a che cosa?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Parte iniziale rispetto a che cosa?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Per parte iniziale rispetto all’ingresso insomma, quello è più vicino diciamo, partendo dalla terza, quarta cella verso l’uscita, quarta, quinta.>> 

P.M.: <<Ricorda se erano su un solo lato del corridoio o su entrambi i lati?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<No, mi pare che fossero su entrambi i lati.>>

P.M.: <<Ecco, le chiedo lei ha potuto camminare con una posizione eretta oppure no, durante l’accompagnamento per andare al bagno?>>

Teste CUCCOMARINO: <<No, no mi fecero... inizialmente ero in posizione eretta, poi mi fecero abbassare e mi portarono nella solita posizione.>> 

P.M.: <<Quella che ci ha descritto prima.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ecco, in bagno può descriverci cosa successe?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<In bagno solo trenta secondi di tempo per poter eventualmente espletare i propri bisogni...>> 

P.M.: <<Mi scusi come trenta secondi, può essere... cioè fu indicato un tempo?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Trenta secondi di tempo, e mentre facevo i miei bisogni mi davano calci nel didietro.>> 

P.M.: <<Nel didietro. Ecco, l’indicazione di questo tempo fu dato dalla stessa persona che lo accompagnò, dallo stesso agente.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<No, no mi pare che furono due, tre che mi accompagnarono, adesso non ricordo il numero esatto, ma era sicuramente più di una.

P.M.: <<Più di uno.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Più di un agente.>> 

P.M.: <<Ecco, le chiedo se si ricorda se questa indicazione di tempo e questi calci nel sedere, le furono dati dalle stesse persone che lo avevano accompagnato o da altri agenti?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Mi pare di sì, mi pare dalle stesse persone.>>

P.M.: <<Ecco, poi può descriverci successivamente come sono stati gli spostamenti?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Guardi io ricordo una cosa... una delle cose che mi restò più impresse, che ad un certo punto sarà stato intorno alla mezzanotte o giù di lì, però non avevo né orologio... così uno questi orari li può ricavare così in maniera molto approssimativa. Ad un certo punto dalla cella in cui eravamo, che entra una cella grossomodo a metà, adesso non ricordo se di... ci fecero tornare nuovamente in una delle ultima celle a sinistra, perché c’era la visita del Ministro Castelli, ecco una delle cose che mi restò particolarmente impressa.>> 

P.M.: <<Ecco, ci fecero tornare può dire (inc.), insieme perché ha usato il plurale cioè?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Perché era tutto il gruppo, lo stesso gruppo di persone, anzi che in quel momento eravamo nella cella, adesso non ricordo quanti eravamo, saremmo stati sei, sette in quel momento. Ricordo una cosa però che quando ci spostarono nel... in una delle ultime celle a sinistra, mi pare a sinistra, c'erano anche altri ragazzi in quella cella.>>

P.M.: <<Ecco, ne ricorda qualcuno oltre a quelli ?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Sì, ne ricordo uno in particolare che era altissimo, un ragazzo proprio alto, circa due metri ora non ... Penso tra le altre cose forse toscano di origine adesso non...>> 

P.M.: <<E di questo ragazzo ricorda qualche cosa altro in particolare.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<No, ricordo solo l’altezza questo e che mi restò particolarmente impresso.>> 

P.M.: <<Ecco, altre persone le ricorda? Altre persone le ricorda.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Che si trovavano già là in quella cella?>> 

P.M.: <<Uhm.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Mi pare che ci fosse qualche altra persona però non mi ricordo, io ricordo che mi restò impresso particolarmente questo ragazzo qua.>> 

P.M.: <<Ecco, si stava parlando della visita del Ministro e di questo spostamento, può descriverci cosa accadde?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<No, non accadde niente di particolare, se c'è il Ministro spostatevi... sta arrivando il Ministro, spostatevi, e ci fecero spostare in questa nuova cella diciamo, nuova cella, in questa altra cella.>> 

P.M.: <<Quindi...>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Che poteva essere l‘ultima o la penultima.>>

P.M.: <<Ho capito.>>

Teste CUCCOMARINO: <<Adesso non ricordo di preciso.>> 

P.M.: <<Quindi se ho capito bene, da una delle prime celle sulla destra, dove ci aveva detto che c’era Tabasc.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Metà grossomodo, a metà eravamo, a metà (inc.).>> 

P.M.: <<Ecco, ci vuole dire, visto che prima abbiamo parlato di altre cose e non abbiamo concluso il discorso sul Tabasc, cosa si ricorda di Tabacs?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Quello che ricordo di veramente impressionante è che la mattina successiva ad un certo punto lui non c'è la faceva più a stare in piedi, e si sedette a terra, entrarono due, tre agenti che dovrebbero essere della Polizia Penitenziaria e che lo picchiarono in maniera piuttosto robusta insomma, anche a colpi di manganello ricordo.>> 

P.M.: <<Dice dovevano essere della Polizia Penitenziaria perché ?>>

Teste CUCCOMARINO: <<Perché poi erano gli stessi che ci portarono nel pullman con cui poi fummo trasportati al carcere di Alessandria.>> 

P.M.: <<Ecco, e quando fu, quando accadde questo lei fece qualcosa?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Questa è una delle cose che poi ha pesato più di tutte, cioè una sorta di, da una parte di paura e dall’altra parte anche di vergogna perché insomma, vedere una persona tra parentesi un... mutilato picchiato in quella maniera e non avere, restare bloccati dalla paura è una cosa che rende particolarmente come dire... ci fa restare immagino anche... certo non molto orgogliosi di noi stessi, una cosa che...>> 

P.M.: <<Ecco, le posso chiedere se ricorda se lei in qualche modo intervenne quando vide questa cosa oppure no?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<No, purtroppo non ebbi la forza d’intervenire e la cosa poi mi creò ulteriori problemi da un visto (inc.).

P.M.: <<Le chiedo questo per il 22 gennaio 2002, lei aveva detto: “io feci presente della menomazione dell’uomo”.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Ah, sì. In questo senso sì, sì. Ho detto guardate che ha una protesi.>> 

P.M.: <<Si verificò quello che lei ci ha detto comunque.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Lo stesso.>> 

P.M.: <<Ecco, questa persona che ha tenuto questo comportamento verso Tabasc la ricorda?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Non fui una sola... non fu una sola persona.>> 

P.M.: <<Non fu una sola persona.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Uno fu quello che iniziò, poi entrarono altri, mi pare altri due agenti dentro, mi pare che erano in tre a picchiarlo.>> 

P.M.: <<Ho capito, le chiedo se questo accadde solo verso Tabasc o anche verso altre persone nella cella?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<No, no... quelli che all’interno della cella furono che ricordi adesso, particolarmente pestati furono, quel ragazzo con il pearcing che fu picchiato anche precedentemente, mi ricordo mi pare da un Carabiniere insomma, o da un graduato, e fu picchiato anche durante la notte quando fu invitato ad andare in bagno, eppoi tornò proprio piangendo, dopo aver subito immagino parecchi schiaffoni e calci.>> 

P.M.: <<Ecco, questo ragazzo si ricorda ha detto che aveva dei pearcing.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Sì, sì.>> 

P.M.: <<Si ricorda di dove era?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Mi pare che fosse meridionale pure lui, però non ricordo... adesso così non ricordo.>> 

P.M.: <<Ecco, e ricorda che fu accompagnato in bagno ha detto?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Sì, ad un certo punto fu quasi durante la notte questo qua fu, adesso non le so dire l’orario di preciso, comunque era già notte fonda, saranno state oltre le due, le tre di notte, immagino, fu quasi una sorta... passò uno era là che vigilava e disse: “chi vuole andare in bagno”, l’unico da andare fu lui e fu particolarmente pestato insomma, tornò proprio piangendo precedentemente quello che aveva subito io proprio... vidi ad un certo punto mi pare che addirittura proprio con un calcio nel fondo schiena fu fatto entrare...>> 

P.M.: <<Fu fatto entrare con un calcio.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Fu fatto rientrare nella cella dove eravamo.>> 

P.M.: <<Ecco, questo episodio avvenne prima se se lo ricorda dopo, diciamo i pestaggio al signor Tabasc?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<No, questo fu prima.>> 

P.M.: <<Fu prima.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Il pestaggio nei confronti di Tabasc fu intorno alle sette di mattina, alle sette e mezza le otto, questo orario sarà stato, ma era già mattina.>> 

P.M.: <<Ho capito, lei ha detto che le sembrava una persona del sud, questo ragazzo che subì.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Sì, mi pare che fosse meridi...>> 

P.M.: <<Ricorda più o meno l’area diciamo del sud, l’area di provenienza?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Ah no questo non lo ricordo.>> 

P.M.: <<Glielo chiedo perché il 22 gennaio 2002 aveva precisato che era un ragazzo di Taranto.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Allora stiamo parlando però di quattro anni signora dottoressa, probabilmente era questo qua sì. Ricordo che era meridionale, allora avevo, diciamo, una memoria più fresca.>> 

P.M.: <<Sì, ecco lei aveva ci stava dicendo appunto di questi episodi che l’avevano colpita di più di persone che ricorda, ecco oltre queste del signor Tabasc e di questo ragazzo che è stato picchiato durante l’accompagnamento in bagno, ricorda altri casi che l’avevano colpita?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Sì, mi pare che un altro caso fu quel ragazzo che aveva la maglietta con scritto guerriglia che... mi pare che fosse tra le altre cose quel giorno, adesso se non ricordo male fosse il suo compleanno, e lo fecero mettere  in ginocchio in mezzo alla stanza...>> 

P.M.: <<Può descrivere cosa ricorda, e quel ragazzo che ci ha detto prima, la maglietta della stella, che ci aveva detto prima.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Sì, sì aveva una maglietta con una stella rossa e con scritto guerriglia, infatti avveniva costantemente preso in giro, lui ed un altro ragazzo, insomma uno un po' meno... più adulto sicuro, questo era un ragazzo intorno ai venti anni.

P.M.: <<Sì.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<All’incirca, c’era un altro che veniva particolarmente preso di mira perché era molto basso, mi pare che fosse di Napoli questo qua.>> 

P.M.: <<Molto basso... molto basso di Napoli, mi può dire l’altezza più o meno la ricorda?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<No, no molto basso.>> 

P.M.: <<Molto basso.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Molto, adesso dall’altezza cioè era visibilmente basso insomma particolarmente.>> 

P.M.: <<Ne ricorda il cognome?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<No, il cognome non lo ricordo.>> 

P.M.: <<Gli ho fatto questa domanda perché il 22 gennaio 2002 aveva parlato proprio di Amodiglio con riferimento. Ecco, il ragazzo con la maglietta stava dicendo un altro particolare, aveva detto prima del compleanno, può riferire cosa ricorda?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<In particolare adesso se ricordo bene, lo fece mettere in ginocchio in mezzo alla stanza, chi li dava qualche schiaffo, qualche calcio insomma cose del genere insomma, come un punzecchiamento una pestazione continua.>> 

PRESIDENTE: <<Al centro della stanza in che posizione... lo ricorda?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Mi pareva in ginocchio.>> 

P.M.: <<In ginocchio, ecco, ha detto delle punzecchiature può precisare cosa, si ricorda qualche.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Schiaffi, poi battute.>> 

P.M.: <<Ricorda qualche d’una di queste battute.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Le battute erano soprattutto riguardo la sua maglietta, il fatto che festeggiava il compleanno, mi pare gli dissero invece di festeggiarlo a casa, chi ti chiamava di venire a Genova, qualcosa del genere, le cose che mi ricordo con nettezza era il fatto che, un’altra cosa che adesso mi viene in mente era che per esempio durante la notte ci spruzzarono pure qualcosa di urticante.>>

P.M.: <<Durante la notte.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Poi c’era qualcuno da fuori che faceva anche delle finte esecuzioni, ecco un’altra cosa che mi viene in mente adesso.>> 

P.M.: <<Ecco, allora le chiedo qualche precisazione, ha detto qualcuno di notte, in quale delle celle, se ricorda quale di queste celle?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Dovrebbe essere da quelle di destra.>> 

P.M.: <<Una di quelle di destra. “Ci spruzzarono” ricorda da dove spruzzarono, da dove lei ricorda questi...>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Io penso che lo spruzzarono da fuori.>> 

P.M.: <<Da fuori.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Da fuori perché una delle cose che capitava è per esempio che da fuori c'erano agenti sia... va beh, di notte non che si capisca, comunque mi ricordo che erano in divisa sicuramente almeno li vedevo in divisa io. Cioè o facevano delle finte esecuzioni cioè puntavano la pistola oppure facevano saluti romani, tutte queste cose.>> 

P.M.: <<Saluti romani?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Sì.>>

P.M.: <<Ricorda qualche cosa altro in concomitanza a questo frangente, questo momento che ci ha descritto adesso?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Ricordo tutto... (inc.) il fatto che poi ci fecero spostare forse qualche altra volta.>> 

P.M.: <<No, ma le chiedo, sempre in rapporto a questo momento che ci ha descritto dall’esterno, che ci ha parlato appunto di questi saluti romani, di queste finte esecuzioni, ricorda qualcosa altro sempre in questo momento?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Beh, mi pare che ve l’ho detto no, del fatto che hanno spruzzato sicuramente qualcosa di urticante, altro adesso in questo momento non mi viene.>> 

P.M.: <<Ecco, di urticante perché dice urticante?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Perché poi anche mi vennero anche una sorta... come delle vesciche e poi anche sembrava come dei gas lacrimogeni... qualcosa di lacrimogeno pure c’era, anche qui alle narici qualcosa che provocava una sorta di urticazione.>>

P.M.: <<Ho capito. Ecco ha sentito qualche cosa di particolare in questo momento? Sempre magari dall’esterno o comunque nella cella?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Ah, sentii sì, durante la notte si sentiva pure qualche volta gridare, qualcuno gridare e compagnia bella, qualche volta si sentiva sicuramente.>> 

P.M.: <<Ricorda qualche suono particolare, qualche motivo particolare?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Ma un’altra cosa che ricordo mi pare che... o con i telefonini o con qualcosa del genere ci facevano sentire ogni tanto qualche inno... qualche musica di tipo fascista, tipo faccetta nera, mi ricordo qualcosa del genere, la ricordo.>>

P.M.: <<La ricorda, e le chiedo se ricorda come lo può collocare temporalmente rispetto allo spruzzo.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Guardi, in una situazione del genere è difficile collocare temporalmente. 

P.M.: <<Sì, sì mi rendo conto, le ho fatto la domanda solo...>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Io adesso non ricordo di precedentemente... ecco, ricordo questo fatto qua, questo... a varie riprese a gruppi di due o  tre o anche singoli che venivano e facevano questa sorta di provocazione dall’esterno insomma, questi atti dall’esterno.>> 

P.M.: <<Ricorda anche qualche espressione insieme a queste finte?>>

Teste CUCCOMARINO: <<Sì, sì una me la ricordo in particolare perché è un’espressione tipica nostra insomma.>> 

P.M.: <<E può riferire?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Mi ricordo che qualcuno diceva pisciaturi  insomma che è una espressione tipica calabrese insomma, un’offesa particolare.>> 

P.M.: <<Questo dall’esterno o dall’interno fu pronunciata questa espressione?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Mi pare dall’interno però questo...>> 

P.M.: <<Dall’interno.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Mi pare dall’interno.>>

PRESIDENTE: <<E’ arrivato il signor Morozzi, allora interrompiamo. Sospendiamo un attimo, in attesa che il teste si (inc.).>> 

P.M.: <<(inc.) sì, sì. Signor Cuccomarino, ancora una cosa rispetto al bagno, lei prima ci ha descritto cosa è accaduto nel bagno e ci ha descritto di quel ragazzo che andò in bagno e ritornò in cella piangendo e fu buttato letteralmente con un calcio nella cella, ricorda qualche altro episodio con riferimento al bagno riguardante altre persone?>>

Teste CUCCOMARINO: <<Ma guardi, dopo questo episodio almeno per quanto riguarda adesso non ricordo bene, in linea di massima si consigliava di non andare in bagno e a quale punto perché c’era una situazione appunto di...>> 

P.M.: <<Ecco, si consigliava...>>

Teste CUCCOMARINO: <<Sì, addirittura ricordo una cosa.>> 

P.M.: <<Sì, dica.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Adesso mi viene in mente anche un’altra cosa che adesso non ricordo bene, se era un agente dei Carabinieri o un agente di Polizia, un altro di quelli in quel caso umani che ci furono insomma, che in certi momenti disse: “no ragazzi, adesso non è il momento di andare in bagno, cioè guardando la situazione si rendeva conto che non era consigliabile andare in bagno in quel momento perché evidentemente c'erano gruppi particolarmente agguerriti di...>> 

P.M.: <<Questa persona diciamo che dava consigli particolarmente umani era un Carabiniere o un agente di...>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Mi pare che fosse un Carabiniere.>> 

P.M.: <<Gli sembra che fosse un Carabiniere.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Mi pare che fosse un Carabiniere, mi pare che fosse una Carabiniere però adesso non...>> 

P.M.: <<Ecco, sul bagno le avevo chiesto ricorda qualcos’altro riguardante altre persone che lei poi comunque conosceva o ha rivisto dopo?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Guardi onestamente dopo non mi sono rivisto più con nessuno, ci siamo ritrovati.>> 

P.M.: <<No, dicevo dopo nella traduzione o in carcere successivamente.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<No, adesso... così due piedi non mi neanche...>> 

P.M.: <<Le ho fatto questa domanda perché il 22 gennaio 2002 aveva parlato di un altro signore Della Corte.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Della Corte.>> 

P.M.: <<Della Corte.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Ma sicuramente.>> 

P.M.: <<Che aveva chiesto di andare in bagno e per il quale si era verificato una cosa particolare ricorda?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Guardi se l’ho dichiarato il 22 gennaio e sicuramente perché in quel momento lo ricordavo.>> 

P.M.: <<Lei il 22 gennaio 2002 aveva detto ricordo anche Della Corte che chiese di andare in bagno, che ritornò senza avere espletato i suoi bisogni, lo riaccompagnarono in cella dandogli schiaffoni.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Sì, sì, può darsi... sicuramente sarà avvenuta una cosa del genere.>> 

P.M.: <<Ecco, le chiedo adesso se ci può riferire se ha subito una visita medica o se è stato condotto davanti a dei dottori?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Sì, adesso non ricordo se prima di andare in matricola o dopo, adesso questo non glielo so dire.

P.M.: <<Ecco.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Sono stato portato in infermeria e mi pare che ci fosse una dottoressa in quel momento.>> 

P.M.: <<Una dottoressa, e può dirci in quale luogo è stato condotto rispetto alla piantina?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<E’ una delle prime stanze a destra, adesso non so quale.>> 

P.M.: <<Lei ricorda che era una delle prime stanze a destra entrando.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<A destra entrando, da noi veniva chiaramente... venendo da una delle ultime, adesso non ricordo in quel momento dove eravamo, se eravamo nella terza o nella quarta. Veniva alla fine a sinistra insomma, quasi una delle ultime stanza a sinistra.>> 

P.M.: <<Ecco, vede quindi corrisponde nel suo ricordo come è localizzato sulla piantina l’infermeria?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Grossomodo sì, però guardi io onestamente in quel momento non e che avessi bene in mente, né tanto meno localizzato per bene le cose.>> 

P.M.: <<Lei ci ha parlato di una dottoressa, può descriverci la situazione che ricorda nell’infermeria?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Mi pare che ci fossero o una o due dottoresse in quel momento, mi pare che fossero... forse un agente... un agente adesso non so di quale... la quale mi chiese se ero stato picchiato ed io dissi: “ no come altri, ma qualcosa ho subìto pure io.”>> 

P.M.: <<Ho capito, c'è la può descrivere la dottoressa?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Adesso... mi pare che fosse una donna abbastanza giovane.>> 

P.M.: <<Abbastanza giovane.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Mi pare abbastanza giovane.>> 

P.M.: <<Come capelli ricorda qualcosa?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Ma forse i capelli erano sul chiaro non direi biondi, ma forse i capelli abbastanza chiari.>> 

P.M.: <<Ecco, lei ci ha già detto che ha fatto domande se aveva ricevuto percosse in pratica?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Mi pare che mi chiese una cosa del genere.>> 

P.M.: <<Lei ha detto meno di altri.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<E meno di altri, ma qualcosa pure io.>> 

P.M.: <<Ma qualcosa anche io. L’ha visitata ricorda?>>

Teste CUCCOMARINO: <<Sì, mi guardò e mi disse se avevo dei segni, delle cose e basta. Avevo dei segni soprattutto nelle caviglie perché per allargare le gambe usavano un modo piuttosto brusco insomma.>> 

P.M.: <<Può specificare che modo usavano? In cella, dice in cella?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Sia in cella sia anche fuori, sia anche quando già davanti al camping alla scuola perché fummo.>> 

P.M.: <<Sì, in Bolzaneto anche? Rimaniamo a Bolzaneto ecco, in Bolzaneto è accaduto questo?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Accadeva si, che venivano se uno stava con... ti facevano specialmente all’ultimo momento ricordo qualche bel calcio nelle caviglie l’ho preso insomma.>> 

P.M.: <<Lei parlò con la dottoressa di questi segni sulle caviglie, se aveva dei segni, dei dolori alle caviglie?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<No, li fece... c'erano dei segni la e basta insomma.>> 

P.M.: <<Glieli mostrò alla dottoressa?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Mi pare di sì, mi pare di averglieli mostrati.>>

P.M.: <<Ecco, le fece qualche domanda sulle sue malattie pregresse e sul suo stato di salute generale?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Non lo ricordo.>> 

P.M.: <<Non lo ricorda.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Onestamente non lo ricordo.>> 

P.M.: <<Non lo ricorda. Ricorda se le fu misurata la pressione?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Mi pare di no.>> 

P.M.: <<Le sembra di no. Con riferimento allo spruzzo dello spray urticante che aveva detto, ne parlò con la dottoressa? Lei ci ha parlato prima di vesciche, di bruciori, di irritazioni, ne parlò alla dottoressa di questa cosa qui?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Guardi in questo momento non lo ricordo... non ricordo di che cosa parlai con la dottoressa.>> 

P.M.: <<Aveva mostrato qualcosa, un occhio, ricorda se notò qualcosa all’occhio la dottoressa?>>

Teste CUCCOMARINO: <<Può darsi perché probabilmente gli occhi erano irritati da questo.>> 

P.M.: <<Irritati, glielo chiedo perché c'è scritto per il congiuntivite per quello quindi... occhi arrossati.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Probabilmente sì, però adesso il momento della dottoressa non ricordo.>> 

P.M.: <<Non lo ricorda.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Non ricordo... ricordo solo che era una dottoressa e che mi fece alcune domande, quello che ho detto io proprio non lo ricordo.>> 

P.M.: <<Non lo ricorda. Le chiedo se ricorda quante altre persone c'erano nell’infermeria la dottoressa come era vestita lo ricorda?>>

Teste CUCCOMARINO: <<Forse aveva un camice bianco.>> 

P.M.: <<Le sembra che avesse un camice bianco.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Non ci giurerei guardi, non ci giurerei.>> 

P.M.: <<Ricorda altre persone nell’infermeria?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Mi pare che ci fosse un’altra donna, e mi pare che ci fosse un agente, mi pare però non...>> 

P.M.: <<Un agente diciamo, perché dice agente ecco?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Perché mi pare che avesse una sorta di mostrina qua insomma.>> 

P.M.: <<Ma era in divisa o era vestito normalmente in borghese?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Forse era col camice con una mostrina del corpo di appartenenza, forse però guardi questo dell’infermeria proprio non...>> 

P.M.: <<E’ un momento che non ricorda.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<E’ un momento che... uno di quelli, dei momenti che ho memorizzato proprio meno di tutti gli altri.>> 

P.M.: <<Ecco, successivamente quando è uscito dall’infermeria, lei ha detto non si ricorda se prima o dopo ci fu la matricola giusto, ci aveva detto prima no?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Fu una cosa immagino contestuale, nel senso che, forse mi riportarono in cella e poi successivamente la matricola oppure viceversa adesso non... non riesco a ricordarlo.

P.M.: <<Ecco, dopo la visita, la matricola, cosa accadde?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Ci riportarono in cella, in una delle diciamo delle celle, delle prime celle sulla destra mi pare, e poi ad un certo punto sarà stato nel primo pomeriggio, adesso non ricordo l’orario di preciso, ma immagini che fosse già il primo pomeriggio, a gruppi di due ci portarono nel pullman. Ora non ricordo se tutti andammo nello stesso pullman o con pullman diversi, questo non lo ricordo.>> 

P.M.: <<Ed in questa occasione si verificò quello che lei ci ha detto prima, cioè>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Cioè proprio al momento si salire nel pullman... sul pullman c'è, ci fu questo agente che ci sbatteva violentemente il capo a me ed al ragazzo che era con me, che mi pare che fosse quello con la maglietta guerriglia>> 

P.M.: <<Guerriglia quello del compleanno in pratica.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Quello del compleanno mi pare che fosse lui.>> 

P.M.: <<Lei ci ha detto prima che eravate ammanettati insieme?

Teste CUCCOMARINO: <<(inc.) con un solo paio di manette...>> 

P.M.: <<Ma una mano...>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Una mano con l’altra...>> 

P.M.: <<Ho capito.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<La mia destra con la sua sinistra o viceversa.>> 

P.M.: <<Quindi il movimento, per vedere se ho inteso bene il movimento, quando vi fecero sbattere le teste, vi foste avvicinati praticamente.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Sì, diciamo noi eravamo tutti e due costretti camminare a carponi, l’agente che ci teneva, ci premeva sul collo (inc.) sulla nuca, e poi ad un certo punto prima di salire sul pullman in attesa di salire sul pullman questo qua ci prese e con una forza incredibile ci sbatte le due teste.>> 

P.M.: <<Benissimo, le chiedo ancora una cosa, ricordo che disse di aver visionato delle fotografie di personale di forze dell’ordine quando era stato sentito in sede d’indagine preliminare.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Sì, sì quello sì.>> 

P.M.: <<Ecco, ricorda se effettuò dei riconoscimenti?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Uno solo... un solo riconoscimento.>> 

P.M.: <<Con riferimento a quale episodio?>>

Teste CUCCOMARINO: <<Al primo episodio anche perché mi pare che avesse... questo non sta a me dirlo, però diciamo, mi pare che avesse un ruolo dirigente in quel momento questo fu (inc.)...

P.M.: <<Perché dice questo?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Perché era quello che appena arrivammo iniziò ad interrogarci ad interrogare quel ragazzo di Torino che era vicino a me, e che lo colpì con due... mi pare con due ginocchiate nel fondo schiena, era questo... questo l’ho riconosciuto almeno dalle fotografie.>> 

P.M.: <<Ecco, lei ha detto che era... ha detto insieme ad una persona di...>>

Teste CUCCOMARINO: <<Sembrava che avesse un ruolo dirigente, dico non sta a me dirlo, non lo so, ma dal modo di comportarsi sembrava che avesse un ruolo dirigente al...>>

P.M.: <<Le chiedo se ricorda se aveva dato indicazioni, istruzioni a qualcuno, se l’aveva sentito parlare con qualcuno.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<No, non l’indicazione non... davanti non le ha date...>> 

P.M.: <<C'è lo può ridescrivere, ripetere la discussione che aveva già in parte accennato prima di questa persone?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Ho detto un uomo sicuramente di mezza età insomma sulla cinquantina sicuro... intorno ai cinquanta anni, qualcosa in più può darsi pure, con pochi capelli, mi pare scuro di carnagione.>> 

P.M.: <<Come altezza?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Non molto alto insomma, un’altezza media, medio, bassa.>> 

P.M.: <<Lei ricorda se lo aveva riconosciuto con certezza oppure aveva individuato una somiglianza?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Dalle fotografie che mi mostrò il magistrato che svolgeva le indagini, io l’ho riconosciuto mi sembra con un certo grado di certezza poi...>>

P.M.: <<Lei quando era stato sentito sul punto aveva detto è somigliante a quello che diede le ginocchiate.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Avrò detto questo non lo metto in dubbio, non mi affianco più a quello che ho verbalizzato sicuramente ma era abbastanza somigliante, calcoliamo pure una cosa che le fotografie, non erano molto chiare in linea di massima.>>

P.M.: <<Ricorda il numero della foto che aveva riconosciuto?>>

Teste CUCCOMARINO: <<Il numero.>> 

P.M.: <<Sì.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Desidera troppo.>> 

P.M.: <<Il 22 gennaio 2002 aveva riconosciuto il signor Cuccomarino la foto numero cinque, la persona dell’album del personale appartenente alla Polizia di Stato la foto numero cinque, ed aveva dato la descrizione che oggi ci ha ripetuto ed anche con riferimento all’episodio, chiedo l’autorizzazione a mostrare la foto numero cinque.>>

PRESIDENTE: <<Sì autorizza quanto richiesto da Pubblico Ministero.>> 

P.M.: <<Lei in allora aveva indicato questa foto, nei termini che le ho detto prima: testualmente proprio somigliante a quella.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Sembrerebbe proprio lui.>> 

PRESIDENTE: <<La foto chieda se (inc.) la figura.>>

P.M.: <<Corrisponde all’ispettore Salomone, non ho altre domande grazie.>>

PRESIDENTE: <<Parti Civili, hanno domande?>> 

Avv. CRISCI: <<Avvocato Simonetta Crisci, a proposito di quel ragazzo che aveva la stella rossa sulla maglietta, col quale lei ha dichiarato che è stato ammanettato insieme. Ricorda se stava nella stessa sua stanza prima di essere portato via oppure quando siete arrivati.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Non ho capito scusi.>> 

Avv. CRISCI: <<Lei si è ricordato di questo ragazzo, che lo prendevano in giro che era il suo compleanno.>>

Teste CUCCOMARINO: <<Sì, sì.>>

Avv. CRISCI: <<Ha visto che lo picchiavano?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Sì... non in maniera selvaggia ma... calci, schiaffi cose del genere insomma.>>

Avv. CRISCI: <<E quando vi hanno sbattuto le teste, ha visto se è uscito del sangue? 

Teste CUCCOMARINO: <<No, non mi pare che sia uscito del sangue, ma siamo rimasti intontiti per una buona mezz’ora, perché fu un colpo molto violento quello.>>

Avv. CRISCI: <<Ed il nome di questo ragazzo non se lo ricorda?

Teste CUCCOMARINO: <<No, il nome non me lo ricordo.>> 

Avv. CRISCI: <<E non sa di quale città era?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Mi pare che fosse di Perugina o in ogni caso della zona di Perugia insomma.>> 

Avv. CRISCI: <<Sì, tra le persone che lo avrebbero picchiato non ricorda se erano della stessa arma o avevano delle divise uguali, oppure erano in borghese?>>

Teste CUCCOMARINO: <<Che hanno picchiato il ragazzo?>> 

Avv. CRISCI: <<Il ragazzo.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Ma l’ultimo entrò (inc.) c’era forse qualcuno in borghese, però non riesco a ricordarlo con precisione in questo momento.>> 

Avv. CRISCI: <<Questo ragazzo ricorda se ha subìto i suoi stessi spostamenti nelle celle? Tra le varie celle oppure lo ha incontrato in infermeria oppure in una sola cella?>>

Teste CUCCOMARINO: <<Ma abbiamo fatto diciamo una buona parte della detenzione in quel momento del fermo assieme, adesso non ricordo con precisione se poi ci sono stati dei momenti in cui è stato spostato in altre celle, questo non... in questo momento non riesco a ricordarlo.>>

Avv. CRISCI: <<Senta quando siete stati in infermeria.>> 

PRESIDENTE: <<Si sieda pure avvocato. Si sieda pure dico.>> 

Avv. CRISCI: <<Quando siete stati... non lo vedo perché sono bassa... Quando siete stati in infermeria, siete stati accompagnati, le persone che vi hanno accompagnato sono entrati nell’infermeria con voi? Gli agenti o le persone comunque che vi hanno accompagnato non se ricorda?>>

Teste CUCCOMARINO: <<Non riesco a ricordarlo questo.>>

Avv. CRISCI: <<Quindi lei è entrato in infermeria spontaneamente da solo?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<No, no ci hanno portato sicuramente, adesso non ricordo se poi ci hanno consegnato e sono rimasti... mi pare di noi, mi pare che siano però entrati con noi insomma, non lo ricordo.>> 

Avv. CRISCI: <<Grazie, ed invece sul Tabasc volevo tornare un attimo, il Tabasc era nella sua stessa cella, perché lei ha detto che lo hanno picchiato, ha sentito i colpi non so.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<No, no quando lo hanno picchiato era nella mia stessa cella sicuramente, l’ho visto con i miei occhi.>> 

Avv. CRISCI: <<Quindi non in corridoio, l’ha visto proprio che c'è...>> 

Teste CUCCOMARINO: <<No, no lo hanno picchiato proprio dentro la cella, diciamo l’ultima cella dove ci hanno messo in linea di massima.>>

Avv. CRISCI: <<E quante persone erano che lo picchiavano?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Erano almeno in tre.>> 

Avv. CRISCI: <<Lei dice almeno in tre perché ha visto un...>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Tre. Io ne ho visti tre può darsi pure in quel momento anche perché poi ci intimavano di stare, appena ci giravamo ci intimavano di stare con la faccia al muro.>> 

Avv. CRISCI: <<Quindi tra voi non avete mai parlato? Tra queste persone che eravate nella stessa cella, avete mai parlato, vi siete scambiati delle parole?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Durante il pestaggio di Tabasc?

Avv. CRISCI: <<Sì.>>

Teste CUCCOMARINO: <<No, qualcuno avrà detto, lasciatelo chemanca di una gamba ma non mi pare che fra di noi abbiamo parlato insomma, in quel momento c’era un momento di terrore vero e proprio.>>

Avv. CRISCI: <<Quindi c’era un momento di terrore.

Teste CUCCOMARINO: <<Sì, sì.

Avv. CRISCI: <<Il momento è solo quello oppure anche in altre .>> 

Teste CUCCOMARINO: <<No, quel momento è stato particolarmente durante tutta la notte è stato un periodo diciamo di particolare tensione e paura.>>

Avv. CRISCI: <<Grazie nessuna altra domanda.

PRESIDENTE: <<Prego.>> 

Avv. BUSONI: <<Avvocato Busoni, buongiorno. Signor Cuccomarino, lei ci ha descritto molto bene una serie di conseguenza di questa esperienza, ci ha parlato dei segni alle caviglie, ci ha parlato delle vesciche a seguito della sostanza urticante e ci ha parlato di (inc.) durata addirittura una mezz’ora dopo il forte il colpo. Le chiedo se ci sono state altre conseguenze per la sua salute psico fisica in questa esperienza?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Ci furono delle conseguenze, io ho avuto una... tornato a Reggio Calabria sono tornato in cura presso la struttura di psichiatria perché l’esperienza per me fu veramente sconvolgente in effetti... può darsi pure, mi pare di aver forse prodotto un certificato perché, tornato andai in cura presso la struttura psichiatrica degli ospedali riuniti di Reggio Calabria.>> 

Avv. BUSONI: <<E posso chiedere quali sintomi aveva e quanto tempo si sono protratti?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Diciamo che da allora non e che sono più uscito da una forma depressiva, i sintomi sono stati che non riuscivo più a dormire bene, avevo incubo durante la notte, pensieri fissi insomma.>> 

Avv. BUSONI: <<Capisco, posso chiederle ancora quale lavoro fa?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Io faccio l’insegnante .>>

Avv. BUSONI: <<La ringrazio.>> 

PRESIDENTE: <<I difensori hanno domande ?>> 
Avv. ZUNINO: <<Sì. Avvocato Zunino, buongiorno signore. Le chiedo solo un paio di precisazioni, le chiedo uno sforzo di memoria in relazione ad una situazione particolare, stiamo parlando in cui lei rientra nella cella di destra dopo il foto segnalamento. In quel momento le fu imposto una posizione particolare?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Inizialmente no, successivamente a distanza di penso un’oretta qualcosa del genere insomma, cioè iniziarono... iniziarono a farci stare in posizioni diciamo ad x.>>

Avv. ZUNINO: <<Lei quando rientrò in cella che posizione assunse lo ricorda?

Teste CUCCOMARINO: <<Inizialmente mi sedetti a terra, poi adesso non ricordo con precisione dopo può darsi mezz’ora dopo un’ora venne qualcuno che ci intimo di stare con... forse già l’avevano detto però... perché quando entrai nella cella mi pare che ci fossero un paio di ragazzi dentro che già stavano in posizione faccia al muro e a x diciamo, qualche mezz’ora un’ora dopo fu intimato anche a me di stare così.>>

Avv. ZUNINO: <<Ecco, lei nella sue dichiarazioni aveva parlato di un’ora, un’ora e mezza, conferma poi leggermente diversa dico.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Ripeto, non avevo orologio.>>

Avv. ZUNINO: <<No, no ho capito, ma conferma comunque anche quella che poteva essere l’impressione che aveva riferito in occasione della sua prima audizione?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Cioè che per un’ora, un’ora e mezza ero stato seduto?>>

Avv. ZUNINO: <<Sì.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Sì, sì confermo.>> 

Avv. ZUNINO: <<Insieme a lei... lei era l’unica persona seduta nella cella oppure c'erano anche altre persone che ha descritto prima, che si erano messe sedute?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Ma forse inizialmente, forse pure qualche altro adesso non lo ricordo.>> 

Avv. ZUNINO: <<Perché lei ha sempre in quelle... chiaramente son contestazioni da mettere in aiuto alla memoria ecco non e... n sono domande tranello. Lei disse sempre nel gennaio del 2002, come me fece Tabasc.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Cioè che si sedette a terra inizialmente, sì, sì.>>

Avv. ZUNINO: <<Sì.>>

Teste CUCCOMARINO: <<Probabilissimo; se ho detto questo, non...>> 

Avv. ZUNINO: <<No, no, io le ho chiesto siccome non l’aveva precisato prima, infatti sono domande chiaramente volte a precisare alcuni particolari, e per quello le chiedo, se lo ricordava. Senta, un ultima domanda parliamo, mi scusi un altro salto temporale ovviamente, ma è necessario, parliamo del momento in cui lei ci ha descritto, c'erano di vigilanza due Carabinieri molto giovani, lei ha parlato del momento in cui facevano stare seduti eccetera In quel momento, ricorda chi diede l’ordine di rialzarsi in piedi?>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Mi pare che fosse... mi pare che fosse un del... Chiedo scusa, mi pare che fosse una della Pubblica Sicurezza, però non ci giurerei insomma, mi pare che fosse un agente... un agente o un graduato di Pubblica Sicurezza quello che poi ci fece nuovamente rialzare.>> 

Avv. ZUNINO: <<Lei aveva detto: “Venne ad un certo punto uno della Polizia che ci intimò di stare in piedi”, quindi chiaramente sì, ma aveva dato maggiori termini di certezza, il ricordo era più fresco allora.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Stiamo parlando di quattro anni fa.>> 

Avv. ZUNINO: <<Ma infatti, no, io non è che le sto contestando in senso negativo, quindi che in qualche modo sia stigmatizzato, adesso ci mancherebbe altro. Io le stavo dicendo: siccome nel 2002 aveva riferito in termini di certezza questo particolare, le chiedo naturalmente.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Se l’ho riferito nel 2002 in termini di certezza è perché in quel momento io avrò visto uno che ho individuato come un agente di Pubblica Sicurezza o un graduato di Pubblica Sicurezza poi...>> 

Avv. ZUNINO: <<Era esattamente quello...>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Non sto... non sto qui... non conosco i gradi e non conosco...>> 

Avv. ZUNINO: <<No, no, ma le chiedevo semplicemente questo particolare.>> 

Teste CUCCOMARINO: <<Sì, sì, no, era sicuramente un Carabiniere, non aveva la stesa divisa dei Carabinieri quello che poi, dopo questo breve intervallo in cui ci consentirono di stare... di stare seduti e sicuramente non aveva la divisa dei Carabinieri, a me è sembrato che fosse un agente di Pubblica Sicurezza, poi, qua, sulle divise penso si hanno dei dubbi insomma.>> 

Avv. ZUNINO: <<Grazie, non ho altre domande.>> 

PRESIDENTE: <<Ci sono altre domande? Allora, possiamo licenziare... signor Cuccomarino, dovrebbe fare la cortesia di risiglare la piantina, di firmarla, può andare grazie e buongiorno.>>

Teste CUCCOMARINO: <<Buongiorno.>> 

PRESIDENTE: <<Facciamo proprio una brevissima sospensione sino alle undici e dieci perché poi abbiamo il problema (inc.).>>

L’udienza viene sospesa.

L’udienza riprende.

P.M.: <<Il P.M. produce il decreto di archiviazione che riguarda il procedimento numero 2555/03-21 ed esibisce verbale d’interrogatorio del 15 gennaio 2002 davanti al P.M. per fare ostare che sono stati effettuati gli avvisi di quell’articolo 64, benissimo.>>

PRESIDENTE: <<Diamo atto che il P.M. si esibisce verbale d’interrogatorio del 15 gennaio 2002 del signor Morozzi, onde far rilevare che allo stesso erano stati dati gli avvisi di cui agli articoli 64 e 66 C.P.P... Signor Morozzi, lei viene sentito come teste... E produce decreto di archiviazione relativo allo stesso. Lei viene sentito come teste assistito ai sensi dell’articolo 197 bis Codice Procedura Penale; è assistito dall’avvocato Crisci, mi pare, benissimo. Ha l’obbligo di dire la verità, deve leggere quella dichiarazione di impegno ad alta voce col microfono.>> 

Teste MOROZZI: <<Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza.>> 

PRESIDENTE: <<Si accomodi pure e dia le generalità.>> 

Teste MOROZZI: <<Mi chiamo Morozzi David, sono nato a Perugia il 22.07.1978.>>

PRESIDENTE: <<Prego, Pubblico Ministero.>> 

P.M.: <<Signor Morozzi, buongiorno.>>

Teste MOROZZI: <<Buongiorno.>>

P.M.: <<Nella giornata di sabato 22 luglio dell’anno 2001 lei è stato condotto alla caserma della Polizia di Stato di Bolzaneto?>> 

Teste MOROZZI: <<Sì.>>

P.M.: <<E’ in grado di dirci più o meno a che ora è arrivato alla caserma?>> 

Teste MOROZZI: <<Guardi, sono sicuro di essere stato prelevato dal campeggio verso le 12.00, poi di preciso io non so quando è durato il tragitto dal campeggio alla caserma perché dentro al... comunque anche dentro al cellulare della Polizia eravamo... ero in mezzo a Poliziotti, seduto per terra e mi hanno costretto a tenere la testa in mezzo alle gambe per non vedere né loro e né dove andavamo. Quindi, io anche nel fatto che siano stati condotti alla caserma Bolzaneto poi l’ho saputo in seguito chiaramente, quindi non so. Sarà durato venti minuti - mezz’ora, credo, col beneficio del dubbio.>>

P.M.: <<Sì, sì, certo. Sul mezzo di trasporto c'erano anche altre persone oltre a lei, come arrestati?>>

Teste MOROZZI: <<Non mi ricordo bene, ma penso di no, dovrei... penso che ero stato condotto da solo sul... sul cellulare ed altri ragazzi sono stati portati via insieme a me, ma non dentro...>> 

P.M.: <<Non dentro a quel cellulare.>> 

Teste MOROZZI: <<Non dentro al quel cellulare.>> 

P.M.: <<Le persone che l’hanno trasportata, erano in divisa o in borghese?>> 

Teste MOROZZI: <<Erano in divisa.>> 

P.M.: <<Ricorda il colore di queste divise?>>

Teste MOROZZI: <<Sì, era la divisa della Polizia comunque, adesso, il colore... era la Polizia perché mi ricordo il... la scritta Polizia quindi...>> 

P.M.: <<E quindi il colore che colore era la divisa della Polizia?>>

Teste MOROZZI: <<Di colore blu.>> 

P.M.: <<Quindi lei arriva sicuramente nel primo pomeriggio, mi pare di comprendere.>>

Teste MOROZZI: <<Sì, perché sono stato prelevato alle tredici quindi si, primo pomeriggio sicuramente.>> 

P.M.: <<Chiedo l’autorizzazione a mostrare al teste la piantina della struttura.>> 

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>> 

P.M.: <<In questa piantina è raffigurato l’edificio in cui lei, poi, è stato condotto, ma vorrei ora farle qualche domanda sulla situazione all’esterno. Il veicolo è stato fermato lontano o vicino rispetto all’ingresso dell’edificio?>> 

Teste MOROZZI: <<Non molto lontano, era in vista comunque l’ingresso su un piazzale davanti.>>

P.M.: <<Lei ricorda come era la situazione in questo piazzale?>>

Teste MOROZZI: <<Benissimo no perché appena sono sceso, anzi nel mentre che scendevo, mi è strato intimato di tenere le mani sopra la testa e la testa bassa, dovevo guardarmi la punta dei piedi. Quindi da lì in poi ho visto solo l’asfalto insomma.>> 

P.M.: <<Quindi, non ha potuto vedere se c’era altra gente.>> 

Teste MOROZZI: <<L’ho potuto vedere successivamente quando poi sono stato portato fuori per prendere insomma le impronte digitali eccetera, che non era... non è stato in questo edificio dove ci hanno portato all’inizio.>> 

P.M.: <<Bensì in un altro edificio (inc.),>> 

Teste MOROZZI: <<In un altro edificio penso adiacente non abbiamo fatto molta strada, siamo andati a piedi, ci avremmo messo un venti secondi, trenta secondi, era adiacente. E lì ho potuto notare comunque che, sulle gradinate che conducevano all’ingresso anche... questo anche all’entrata è l’unica cosa che ho potuto vedere che c'erano degli agenti in divisa grigia, almeno i pantaloni erano grigi, non so se di sopra erano...>>

P.M.: <<Sì.>> 

Teste MOROZZI: <<E’ lo stesso, penso di sì... sia all’entrata che all’uscita. Cioè sia all’entrata che all’uscita e poi la rientrata di nuovo, perché comunque dopo siamo stati ricondotti là.>> 

P.M.: <<Quindi lei è stato costretto a camminare nella posizione che ci ha descritto?>> 

Teste MOROZZI: <<Sì, testa bassa e mani sopra la testa.>> 

P.M.: <<Poi è stato fatto entrare all’interno di questo istituto.>> 

Teste MOROZZI: <<Sì, all’interno e siamo stati fatti mettere con faccia al muro e mani al muro e, al primo muro sulla sinistra, passata una porta, credo, non so era un ufficio mi sembra.>>

P.M.: <<Quindi primo muro sulla sinistra?>> 

Teste MOROZZI: <<Sulla sinistra.>> 

P.M.: <<Vuole indicarlo il punto?>> 

Teste MOROZZI: <<Questo qua.>> 

P.M.: <<Sì.>> 

Teste MOROZZI: <<Sì, quello là.>> 

P.M.: <<Ed è stato fatto mettere contro questo muro.>> 

Teste MOROZZI: <<Contro il muro sì, con mani ed i palmi attaccati al muro e la fronte anche al muro, con la faccia rivolta verso il muro chiaramente.>> 

P.M.: <<E’ stato tenuto tanto in questa posizione?>> 

Teste MOROZZI: <<Non tantissimo, però ci sono fatti... ci è stato intimato di levare le cose dalle tasche e posizionarle in mezzo ai piedi, se non ricordo male.>> 

P.M.: <<Sì, lei ha ricevuto percosse in questo frangente?>> 

Teste MOROZZI: <<In questo frangente no, però ricordo che altri accanto a me ne hanno subiti.>> 

P.M.: <<C'erano altre persone che si trovavano.>> 

Teste MOROZZI: <<Sì, sì, erano più... saremo stati, non so bene quanto ma almeno cinque, sei, io intorno a me e appunto potendo vedere limitatamente al fatto che tenevo la testa bassa, quindi insomma, non so esattamente quanti erano, comunque eravamo più di uno sicuramente.>> 

P.M.: <<Poi, che cosa è accaduto?>> 

Teste MOROZZI: <<Dunque, poi ci hanno portato credo... credo che ci abbiamo portato subito poi a prendere le impronte digitali, però vorrei premettere che non ricordo bene, perché poi io successivamente a questi avvenimenti, ho avuto dei problemi, sono stato anche in cura da uno psicologo, quindi, o come si dice in termine, ho rimosso parte degli avvenimenti, quindi, sarò sicuramente meno preciso dell’interrogatorio (inc.) .>>

P.M.: <<Sì, sì, va beh. Ma adesso cerchiamo di...>>

Teste MOROZZI: <<E comunque sì, penso che...>> 

P.M.: <<Le chiedevo: mentre è in questa posizione contro quel muro avviene qualcosa?>> 

Teste MOROZZI: <<Io ricordo che qualcuno venne picchiato perché me lo ricordo, anche perché c'era un ragazzo che conosco. Però, ecco, non ricordo benissimo il momento.>> 

P.M.: <<Ha subito la perquisizione lei?>> 

Teste MOROZZI: <<La perquisizioni, sì.>> 

P.M.: <<Ma lì o in un’altra circostanza?>>

Teste MOROZZI: <<No, lì in quella... in quel punto, ed infatti però dopo... subito dopo che ci sono state fatte levare tutte le cose da... dalle tasche insomma.>> 

P.M.: <<E dove sono state riposte queste cose?>> 

Teste MOROZZI: <<In una busta che poi hanno portato via, hanno detto che comunque ci sarebbero state poi riconsegnate.>>

P.M.: <<Poi c'è un successivo passaggio; lei diceva di non essere certo del...>> 

Teste MOROZZI: <<Sì, io non ricordo bene, io da qui poi... io non ricordo se siamo stati portati in cella, in una cella e poi successivamente portati a prendere le impronte digitali oppure...>> 

P.M.: <<Allora, per aiuto alla memoria, io procedo alla contestazione rispetto alla dichiarazione che lei aveva detto il 15 gennaio, aveva rilasciato il 15 gennaio del 2002, aveva detto: “Sono stato preso da due agenti che non so quale divisa vestissero, e sono stato spinto in una stanzetta credo a sinistra”, ricorda?>> 

PRESIDENTE: <<Chiedo scusa, leggiamola tutta però la frase, per cortesia.>> 

P.M.: <<“Sono stato preso da due agenti, che non so quale divisa vestissero e non so neanche se fossero in divisa, e sono stato spinto in una stanzetta, credo a sinistra”.>> 

Teste MOROZZI: <<Sì, ecco, ho detto... Adesso che me lo dice, forse sì.>>

P.M.: <<La ricorda questa stanzetta a sinistra di cui parlava qui?>>

Teste MOROZZI: <<Non bene.>> 

P.M.: <<Non bene.>>

Teste MOROZZI: <<Non bene perché, le ho detto, ho cercato di rimuovere il più possibile.>> 

P.M.: <<Quindi non saprebbe ora indicare quale fosse questa stanza sulla sinistra?>> 

Teste MOROZZI: <<No, sicuramente non era un bagno perché io i bagni non sono mai... non sono mai entrato in tutta... in tutta la permanenza a Bolzaneto. Quindi non lo so se è stata... è stata sicuramente sì, non era una cella proprio, nel senso che non c'erano le grate.>> 

P.M.: <<E’ successo qualcosa, sempre secondo i suoi ricordi in questa stanzetta?>> 

Teste MOROZZI: <<Io qui sinceramente, proprio non mi ricordo, la prima cosa che mi ricordo, dopo questo, era le impronte digitali.>> 

P.M.: <<Allora, sempre per aiuto alla memoria, proseguo nella contestazione riprendendo da dove mi sono interrotto. Dice: “In una stanzetta credo a sinistra dove c'erano altri due agenti che avevano il passamontagna grigio scuro, calato sul volto. Sono stato spinto per terra e mi hanno dato alcuni calci sulla schiena e sulle gambe”.>> 

Teste MOROZZI: <<Sì, sì.>> 

P.M.: <<Ricorda queste percosse?>> 

Teste MOROZZI: <<Sì, credevo che fosse successiva a questa cosa, si il fatto lo ricordo ma non l’avevo posizionato correttamente,>> 

P.M.: <<E allora, se ora lei ricorda il fatto, lo vuole provare a descrivere?>> 

Teste MOROZZI: <<Sì, il fatto sì. Sono stato... sono entrato e non mi è stato detto niente, non ricordo di avere sentito affermazioni di se non... no, non ricordo... non ricordo nessuna affermazione, sono stato si spinto per terra, dopo essere stato un po', tra virgolette, palleggiato, e se mi è passato il termine, un po' tra uno e l’altro ed io poi ho perso l’equilibrio e sono finito per terra, e sì, dopo sono stato preso a calci ma due o tre non più. Poi sono stato rialzato e portato fuori.>> 

P.M.: <<Ricorda l’abbigliamento di queste persone?>>

Teste MOROZZI: <<No, questo no.>> 

P.M.: <<Lei nelle sue dichiarazioni...>> 

Teste MOROZZI: <<Mi ricordo che ci avevano un passamontagna sì però.>> 

P.M.: <<Ecco, volevo farle qualche domanda. Non ricorda questo passamontagna?>> 

Teste MOROZZI: <<Era scuro. Scuro e con i buchi sugli occhi e sulla bocca e basta,>> 

P.M.: <<E’ un ricordo sicuro questo del passamontagna?>> 

Teste MOROZZI: <<Sì, questo sì, questo del passamontagna sì.>> 

P.M.: <<Ecco, va bene però...>> 

Teste MOROZZI: <<Però ricordo che era scuro ma non il colore preciso, non me lo ricordo.>> 

P.M.: <<Ricorda se avevano una divisa o erano in borghese, a parte il passamontagna?>> 

Teste MOROZZI: <<No, questo credo che siano in divisa ma non ricordo bene.>> 

P.M.: <<Non lo ricorda, poi, ricorda che cosa è accaduto, signor Morozzi?>> 

Teste MOROZZI: <<Che ecco, poi penso dopo che sono stato rimesso di nuovo lì al muro insieme agli altri e poi ...>> 

P.M.: <<Quindi, al muro dove si trovava prima.>> 

Teste MOROZZI: <<Dove io mi trovavo prima, sì.>> 

P.M.: <<Sì.>> 

Teste MOROZZI: <<E poi fatto uscire, preso in consegna da un’agente e fatto uscire dagli scalini dove ero entrato e sono stato portato a prendere le impronte digitali dove però mi è stato permesso, una volta entrato nell’edificio, di tenere la testa alta, e potevo cioè potevo camminare normalmente senza mani sopra la testa e senza...>> 

P.M.: <<Quindi le impronte digitali lei viene portato in un altro...>> 

Teste MOROZZI: <<Sì, forse in un altro edificio, in un edificio adiacente.>> 

P.M.: <<Ricorda dove era collocato questo edificio?>> 

Teste MOROZZI: <<Credo rispetto cioè con la fronte all’entrata sulla destra.>> 

P.M.: <<Chi è che la ha accompagnata?>> 

Teste MOROZZI: <<Era un agente credo... un agente di Polizia perché... mi sembra di ricordare perché, poi, dopo, comunque parlava nel mentre che attendevamo, parlava con i colleghi, diceva che sarebbe andato in ferie di lì a poco, (inc.) parlava insomma con un collega di questo.>> 

P.M.: <<Ecco, ricordi... lei ricorda se era in borghese o in divisa ?>>

Teste MOROZZI: <<Era in borghese.>> 

P.M.: <<Era in borghese, e l’ha accompagnata alle foto?>> 

Teste MOROZZI: <<Sì, le foto, le impronte digitali, poi hanno chiesto se c’avevo o meno tatuaggi e poi basta.>> 

P.M.: <<Dentro a questo locale dove... che cosa è avvenuto in questo altro edificio?>> 

Teste MOROZZI: <<Dunque, abbiamo atteso momentaneamente poi, ecco, come le ho detto, diciamo, abbiamo fatto una specie di giro... era posizionato in modo che, entrando, mi sembra sulla destra facessimo un giro e poi ci riportasse all’uscita, nell’ordine non mi ricordo se prima le foto o prima le impronte digitali ma comunque insomma sono state prese le generalità. Non ci è stato comunicato niente, ci siamo semplicemente posti davanti, erano in camice bianco dei signori in camice bianco che ci hanno posto.>> 

P.M.: <<Poi è stato ricondotto?>> 

Teste MOROZZI: <<Sì, prima c'è stato cioè stato fatto fare una sosta... credo che si sul lato di questo edificio di cui ho la piantina qua sotto.>> 

P.M.: <<La sosta a che scopo ?>> 

Teste MOROZZI: <<Per lavare le mani, e nel mentre che ci lavavamo le mani dall’inchiostro delle... della cosa sono stato avvertito dall’agente che mi aveva preso in custodia di stare attento alla penitenziaria, queste sono le parole sue, che erano quelli che mi ha detto, quelli sulle scale “Attento alle gambe”, mi ha detto. Per quando poi ci sarei passato in mezzo, mi ha detto: “Stai attento alle gambe”. Poi comunque io quando sono uscito sono stato costretto a rimettere di nuovo la testa bassa e le mani sopra la testa per non poter vedere, quindi io ho visto una, diciamo, una serie di gambe che erano persone... che davano l’idea di persone in piedi e sedute su questi gradini con... sì, i gradini di questi...>> 

P.M.: <<Solo a quelli lì, sì. Ma lei ha ricevuto colpi oppure no ?>> 

Teste MOROZZI: <<Uno.>>

P.M.: <<Dove?>> 

Teste MOROZZI: <<Uno su una gamba, ma erano abbastanza cioè ... ero molto più teso di quanto poi in verità è stato, perché erano abbastanza tranquilli, non mi hanno nemmeno parlato.>>

P.M.: <<Lei ricorda come era vestito, signor Morozzi?>> 

Teste MOROZZI: <<Io?>> 

P.M.: <<Sì.>> 

Teste MOROZZI: <<Avevo una maglietta nera con una stella rossa con scritto “Guerrilla” sopra; poi i pantaloni non mi ricordo, non so se erano pantaloni militari e anfibi.>> 

P.M.: <<Quindi dopo il fotosegnalamento rientrate nella struttura?>> 

Teste MOROZZI: <<Sì, e da lì credo che sono stato portato subito nella cella.>> 

P.M.: <<Quale?>> 

Teste MOROZZI: <<Che era una a destra e la terza forse, passato il muro uno o due, o due o tre.>> 

P.M.: <<Cioè?>> 

Teste MOROZZI: <<O questa o questa qua, ma credo la prima comunque sulla destra, la prima cella aveva le grate, era la prima porta con le grate comunque.>> 

P.M.: <<Signor Morozzi, vuol segnare con la penna sulla piantina i vari suoi spostamenti (inc.) i numeri, grazie.>>

Teste MOROZZI: <<Allora, rispetto all’entrare insomma da...>> 

P.M.: <<Sì, dalla prima cella alle altre, se è stato spostato, a seconda.>> 

Teste MOROZZI: <<Quindi, appena entrato, come ho indicato, sono stato messo lì al muro, quindi metto 1. Poi dopo sono stato portato dentro a questa stanzetta, non ricordavo che era cronologicamente questo il coso ma comunque credo questa, era comunque senza grate. Poi sono stato portato fuori a prendere le generalità e poi, rientrato, sono stato portato nella prima cella a destra, quindi noto qui che è la... insomma io ricordo che era la prima con... la prima porta con le grate.>> 

P.M.: <<Poi passeremo alla descrizione della cella, volevo farle prima un’altra domanda. Quindi lei ha dovuto percorrere almeno una parte del corridoio?>> 

Teste MOROZZI: <<Sì .>> 

P.M.: <<Era sempre accompagnato dallo stesso agente, quello in borghese?>> 

Teste MOROZZI: <<No, credo di no penso che, se non ricordo male, sia stato passato, tra virgolette ad un’altra persona, proprio all’ingresso, adesso non ricordo io bene il colore della divisa, mi sembra era comunque chiara, adesso non ricordo se grigia o comunque chiara.>> 

P.M.: <<Volevo chiederle: lei ricorda quale era la situazione del corridoio, ha un ricordo?>> 

Teste MOROZZI: <<No, sul corridoio comunque mi sembra che non ci fosse, c’era gente ma non ragazzi arrestati comunque.>> 

P.M.: <<C’era gente?>> 

Teste MOROZZI: <<Penso di sì.>> 

P.M.: <<C’era gente. ...>> 

Teste MOROZZI: <<Però non ricordo bene se fossero in divisa o meno e, se fossero in divisa e di che colore la divisa, comunque io da questo momento comunque... in questo primo momento ricordo divise chiare soprattutto.>> 

P.M.: <<Soprattutto divise chiare, ecco, io chiedo l’autorizzazione a mostrare al teste l’album fotografico delle divise.>> 

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>> 

P.M.: <<Quelle sono divise di forze dell’ordine, lei dovrebbe guardarle con calma e, poi, dire se e quali divise ricorda di avere visto lì nella caserma.>> 

Teste MOROZZI: <<Ma in generale oppure solamente in questo frangente perché ...>> 

P.M.: <<No, no, in generale.>> 

Teste MOROZZI: <<In generale, allora sì.>> 

P.M.: <<Le divise che lei ricorda aver visto nella caserma durante la sua permanenza.>>

Teste MOROZZI: <<Allora questi foto A2.>> 

P.M.: <<Aspetti che la guardo... sì.>> 

Teste MOROZZI: <<Io chiaramente riferisco solamente dei pantaloni perché sono le uniche cose che ho potuto vedere, quindi da diciamo da metà gamba in giù...>>

P.M.: <<In giù.>> 

Teste MOROZZI: <<Quindi io guardo le foto e... ecco, riconosco semmai i pantaloni e le scarpe, infatti qui c'è la foto C6 che non essere sicuro però che la parte sopra sia così, nel senso ecco, diciamo, dalla fascia nera in giù posso essere sicuro.>> 

P.M.: <<Dalla cintola in giù (inc.).>> 

Teste MOROZZI: <<Ma no anche più giù. La cintola non la potevo vedere, pur rimanendo in piedi, io riuscivo a vedere da metà coscia insomma in giù. Anche infatti la foto C7 sempre dalla... da metà coscia in giù, questo per esempio non so, ecco, da qui anche più in giù, comunque anfibi sicuramente ecco, queste da metà in giù possono essere sicuro, poi, da sopra non l’ho proprio visti... anche la foto D2 e basta.>>

P.M.: <<Faccio ancora una domanda, durante questi spostamenti, lei doveva assumere una posizione particolare o poteva...>> 

Teste MOROZZI: <<Sì, sempre quella di tenere la testa bassa e mani sopra la testa, io non ho mai potuto alzare la testa, se non quando ero faccia al muro.>> 

P.M.: <<Quindi mani sopra il capo?>> 

Teste MOROZZI: <<Sì, così, incrociati con le dita incrociate dietro la testa.>>

P.M.: <<Ho capito, bene rinviamo alla cella, possiamo dunque. Quando lei è stato condotto in questa cella, la cella era già... era vuota c’era già altra gente?>> 

Teste MOROZZI: <<No, c’era già altra gente, sono stato poi... mi hanno detto di mettermi faccia al muro, con la fronte appoggiata al muro e le braccia alte sopra la testa, non incrociate sulla testa ma alte sopra la testa e con i palmi appoggiati al muro e gambe divaricate.>>

P.M.: <<Anche le altre persone che erano in cella per quello che lei ha potuto vedere?>> 

Teste MOROZZI: <<Per quello... quelli che erano poi accanto di fianco a me, perché comunque spostando leggermente gli occhi, riuscivo a percepirli sì, erano tutti nella stessa posizione sia quello che,mi stava da destra che quello che era a sinistra, quando sono entrato, ero comunque a testa bassa e fino a che non sono stato posto con la faccia al muro, non mi è stato permesso di alzare la testa.>> 

P.M.: <<Di alzare la testa, lei ricorda in che punto della cella è stato fatto collocare?>> 

Teste MOROZZI: <<Credo sul muro non ... cioè questo muro qua, non so se posso, questo qua.>> 

P.M.: <<Cioè?>> 

Teste MOROZZI: <<Dicevo, entrando sulla sinistra questo qua.>> 

P.M.: <<Entrando sulla sinistra, si ho capito. Ecco, la cella...dica.>> 

Teste MOROZZI: <<Però sono stato messo anche perché spesso succedeva che entravano degli agenti, così, senza uno scopo, e quindi io ricordo di essere stato anche dalla parte opposta mai sui muri, diciamo, di fronte all’entrata ed a fianco all’entrata ma, o destra o a sinistra comunque, credo che all’entrata sia stato messo a sinistra, poi dopo mi sono ritrovato anche dall’altra parte, quindi non so bene.>>

P.M.: <<C'è stato uno spostamento in questa circostanza.>> 

Teste MOROZZI: <<Sì, cronologicamente le cose.>> 

P.M.: <<Senta, in questa cella è dovuto rimanere molto?>> 

Teste MOROZZI: <<Che io ricordi, adesso di quante ore sì, non ricordo ma molte si.>> 

P.M.: <<Lei ha detto che non aveva un orologio?>> 

Teste MOROZZI: <<No. No, perché tutti gli effetti personali ci sono stati levati, comunque da catenine, collanine, bracciali e tutto quello che c’avevamo in tasca, compresi i lacci delle scarpe.>> 

P.M.: <<Le è mai stato consentito di sedersi?>> 

Teste MOROZZI: <<No, in questa cella qua no.>> 

P.M.: <<Questa cella mai. La cella aveva una finestra oppure no?>> 

Teste MOROZZI: <<Per quello che ho potuto vedere, comunque la luce arriva sembrava anche da fuori o perlomeno noi abbiamo sentito delle voci comunque che arrivavano da fuori, quindi io non sicuro se ci fosse una finestra con delle grate e con poi appunto con la possibilità che persone parlassero dalla finestra, però io comunque credo di sì, ma è una supposizione dato che io con i miei occhi non l’ho vista. Per comunque anche quando sono entrato la prima volta, comunque sempre a testa bassa, quindi, non ho potuto vedere nulla se non le mattonelle ed il muro. E quindi ecco appunto non essendo mai stato posto con la faccia al muro in quella... se comunque la finestra c’era, sì, era sul lato opposto all’entrata perché da lì sembrava che venisse lui cioè quindi credo di sì.>> 

P.M.: <<Si sentivano... sentiva dei rumori provenire dall’esterno oppure no?>> 

Teste MOROZZI: <<Sì, anche delle filastrocche, delle prese in giro comunque c'erano...>> 

P.M.: <<Ecco, vuole ricordare al Tribunale che cosa ha sentito?>> 

Teste MOROZZI: <<Adesso le filastrocche non le ricordo bene, ma erano comunque a sfondo razzista, iniziavano con un conteggio tipo uno, due, tre e poi un qualcosa... adesso proprio la filastrocca in sé... perché poi si è sentita più volte comunque non solo da fuori ma anche dall’interno. Ecco, io adesso... il testo proprio, tra virgolette, non me lo ricordo comunque.>> 

P.M.: <<Comunque ricorda questi numeri uno, due, tre.>> 

Teste MOROZZI: <<Sì, uno, due, tre e poi qualcosa a sfondo razzista, c'erano comunque messi in mezzo gli Ebrei e i neri comunque insomma, erano comunque a sfondo razzista. Poi, ad un certo punto, ricordo, non so bene cronologicamente quando però ho sentito... ma anche fare “il tuo Che Guevara non ti viene a salvare?” e cose del genere, insomma. Adesso, precisamente, le ho detto, non mi ricordo le parole però.>> 

P.M.: <<Ecco, ricorda anche insulti oppure no?>> 

Teste MOROZZI: <<Sì, insulti e anche ricordo che dopo un po' che eravamo là, un ragazzo accanto a me si è sentito poco bene, ha cominciato a chiedere aiuto perché comunque si sentiva bene... poco bene, è stato portato fuori e poi quando è ritornato che mi è stato messo accanto, gli ho chiesto come andava, e lui mi ha detto, un po' meglio mi hanno dato delle gocce.>> 

P.M.: <<Ecco, questo ragazzo lei lo conosceva da prima?>> 

Teste MOROZZI: <<Sì, sì, era un ragazzo di Castiglione del Lago che è in provincia di Perugia con cui io... che io frequentavo anche in precedenza.>> 

P.M.: <<Quindi sa dirci chi è questo ragazzo?>> 

Teste MOROZZI: <<Sì, è Marco Bistacchia.>> 

P.M.: <<Marco Bistacchia. Ecco, diceva gli insulti ricorda che genere di insulti, è in grado di precisare?>> 

Teste MOROZZI: <<No, gli insulti erano comunque di vario tipo, adesso sinceramente proprio l’insulto precisamente non lo ricordo.>> 

P.M.: <<Lei aveva nel... questa è una contestazione rispetto all’interrogatorio 15 gennaio 2002, aveva parlato dell’insulto “comunista di merda”.>> 

Teste MOROZZI: <<Ah. Sì eh, beh. Sì, era uno dei tanti, sì, comunista di merda ma poi... sì, comunque erano insulti soprattutto a sfondo politico insomma, non erano diretti alla persona in sé ma soprattutto alla credenza politica insomma, all’idea politica>> 

P.M.: <<Ricorda qualcuno altro di... con sfondo politico?>>

Teste MOROZZI: <<No, non... e comunista di merda si era piuttosto utilizzato.>> 

P.M.: <<Poi, ci aveva ricordato quello sul Che Guevara.>> 

Teste MOROZZI: <<(inc.) che non veniva a salvarci.>> 

P.M.: <<Che non veniva a salvarvi.>>

Teste MOROZZI: <<E non ricordo altro.>> 

P.M.: <<Allora procedo ad un’altra contestazione, sempre in relazione al verbale, qualcuno ha detto che dovevamo ringraziare il duce perché era lui che aveva messo le pensioni e non quel porco di D’Alema.>> 

Teste MOROZZI: <<Sì, questa sì.>> 

P.M.: <<Se la ricorda ?>> 

Teste MOROZZI: <<Adesso che me la dice, sì, me la ricordo, questa delle pensioni me la ero dimenticata.>> 

P.M.: <<Sì, ecco dopo lei viene spostato dalla cella?>>

Teste MOROZZI: <<Sì, però prima...>> 

P.M.: <<Dica.>> 

Teste MOROZZI: <<Vorrei aggiungere una cosa perché c’era un... parte che chiaramente Marco Bistacchia dopo successivamente dopo aver preso le...>> 

P.M.: <<Queste gocce.>> 

Teste MOROZZI: <<Queste gocce chiaramente aveva difficoltà a rimanere in piedi ed in quella posizione perché dopo molte ore che... che si tiene quella posizione, poi, si fa fatica a tenere le braccia alte, e quindi Marco aveva problemi, poi, a rimanere in piedi. Io ho cercato di fargli coraggio nel senso di... stai su anche perché la situazione non era delle migliori, quindi, era bene che cercassimo di fare il più possibile di quello che ci veniva detto e, comunque, dopo, lui ad un certo punto mi disse “io non c'è la faccio più”, si è steso... cioè si è messo per terra e, poi, lì, sono entrati gli agenti come... e lo hanno picchiato e il problema è che non solo hanno picchiato a lui ma hanno picchiato un po' tutti, quelli che erano accanto a me per... a me completamente preso.>> 

P.M.: <<Lei è stato colpito?>>

Teste MOROZZI: <<Sì .>> 

P.M.: <<Dove?>> 

Teste MOROZZI: <<Di solito venivamo colpiti comunque dietro la testa e sulle costole all’altezza dei reni e insomma, comunque chiaramente non siamo mai fatti... stati fatto girare nemmeno per... almeno io personalmente nemmeno per essere picchiato. So di Marco perché appunto era accanto a me, ed ad un certo punto anche un signore straniero, adesso non ricordo bene il nome, Tabach, qualcosa del genere adesso non... non ricordo se è precisamente questo il nome.>>

P.M.: <<Sì.>> 

Teste MOROZZI: <<Comunque era straniero del... Mi pare che poi mi disse fosse Siriano ma non so bene sicuro.>> 

P.M.: <<Sì.>> 

Teste MOROZZI: <<Che aveva problemi... non so se aveva proprio una gamba di legno o una protesi, comunque qualcosa del genere, quindi, a maggior ragione faceva più fatica rispetto agli altri a rimanere in piedi in quella posizione perché dovevamo rimanere immobili perché ogni volta che qualcuno o provava ad abbassare le braccia o provava a muoversi senza permesso, spesso entravano gli agenti e picchiavano così, indistintamente senza grosse precisioni, cioè entravano e picchiavano chi capitava. Ed ho sentito che lui diceva che non c'è la faceva più, perché si lamentava del fatto che aveva comunque la gamba di legno, e che poi lui ha ceduto perché non... cioè so perché questo chiaramente, io non l’ho potuto vedere sono cose che io ho sentito... ho sentito che lui ha detto, io non c'è la faccio più, cose del genere, e poi ho sentito di nuovo gli agenti entrare e so che lo hanno picchiato abbastanza insomma, non come picchiavano gli altri quando entravano insomma, e penso anche...>> 

P.M.: <<Cioè, non ho capito come picchiavano.>> 

Teste MOROZZI: <<Nel senso che quando entravano picchiavano ma non era una cosa molto lunga, cioè nel senso che entravano, picchiavano ed uscivano, invece a Tabach credo che... cioè è durata sicuramente di più, rispetto a il normale insomma, ci si sono accaniti diciamo.>> 

P.M.: <<Ma lei, aveva il volto contro il muro?>> 

Teste MOROZZI: <<Sì, io ho questo... chiaramente sono i rumori insomma... (inc.) che diceva “basta, basta”, perché sentivo anche che diceva “no, sulla gamba no”, qualcosa del genere.>> 

P.M.: <<Ha detto anche “no, sulla gamba no”?>> 

Teste MOROZZI: <<Sì, qualcosa di simile, comunque parlava della gamba, diceva di questa cosa della gamba.>> 

P.M.: <<Sì, dica.>> 

Teste MOROZZI: <<Poi, dopo successivamente siamo parti... siamo...>> 

P.M.: <<Le chiedo una precisazione di tipo cronologico, questo episodio del pestaggio di questo uomo claudicante, lo riesce a collocare cronologicamente?>> 

Teste MOROZZI: <<Era giorno, quindi perché noi siamo poi stati rimasti lì anche di sera, cioè anche la notte, comunque era giorno ancora e non era tantissimo, erano i primi momenti cioè i primi momenti adesso è difficile collocarlo.>> 

P.M.: <<Era giorno.>> 

Teste MOROZZI: <<Giorno comunque sicuramente, adesso sinceramente non so se era passato... potevano essere passati un’ora come cinque o sei, perché lì poi la cognizione del tempo viene meno.>> 

P.M.: <<Ecco, lei ha mai potuto in questa cella abbassare le braccia e mettersi in una posizione più comoda?>> 

Teste MOROZZI: <<Alcune volte ci è stato concesso, una volta mi è stato detto che potevo abbassare le braccia, poi, l’agente che me lo ha detto è uscito e, poi, rientrato immediatamente urlando e dicendomi “chi è che ti ha dato il permesso di abbassare le braccia?” e mi ha colpito più volte, tra cui una al costato, sulle costole qui alla destra, che poi mi hanno creato anche problemi. Da lì in poi, ho avuto anche un po' problemi a respirare comunque perché ogni volta che respiravo sentivo una fitta qui alle costole della parte destra.>> 

P.M.: <<E’ stato colpito solo con le mani o anche con degli oggetti?>> 

Teste MOROZZI: <<No, credo... un oggetto sicuramente, non so bene che cosa fosse, era credo cilindrico... cilindrico non di forma proprio regolare, però una cosa così.>> 

P.M.: <<Ma in questa circostanza ?>> 

Teste MOROZZI: <<Credo di si, non era un manganello comunque.>> 

P.M.: <<Non era un manganello?>> 

Teste MOROZZI: <<No, perché era più grosso, dava l’idea... chiaramente con il ... cioè non e che... l’ho potuto vedere però dava l’idea che fosse più grosso insomma di un manganello, ed anche più corto perché io comunque ero attaccato al muro e non ha toccato il muro.>> 

P.M.: <<Sì, lei il 15 gennaio del 2002 aveva parlato senz’altro di un manganello, credo aveva detto con un manganello.>> 

Teste MOROZZI: <<Sì, non lo so, secondo me... cioè adesso almeno al ricordo ma...>> 

P.M.: <<Certo.>> 

Teste MOROZZI: <<Potrei anche smentire... cioè nel senso che sono più sicuro di quello che ho detto il 15 gennaio rispetto a quello che ricordo adesso, chiaramente sia per il tempo che è passato, sia per questi problemi che poi (inc.)>> 

P.M.: <<Ricorda questa persona che l’ha colpita, se era in borghese in divisa?>> 

Teste MOROZZI: <<Io da lì in poi ricordo solo divise, non ricordo più persone in borghese, e credo che fosse una divisa blu ma i pantaloni chiaramente, io quando parlo di divisa, parlo sempre di pantaloni e anfibi, non parlo mai di casacca o le cose perché quelle non le ho potute mai vedere.>> 

P.M.: <<Ecco senta, lei è mai andato in bagno?>> 

Teste MOROZZI: <<No, perché chi andava... c'è andato un ragazzo prima di me, e quando è tornato ha detto “ragazzi, non andate in bagno perché picchiano” e quindi io sinceramente, già ne prendevo tante, lì, ho deciso che bastavano quelle e al bagno non ci sono mai andato.>> 

P.M.: <<Lei ricorda, lo conosceva questa persona che lei ha detto ragazzi non andate in bagno?>> 

Teste MOROZZI: <<Credo che fosse Marco Bistacchia che è andato in bagno, non so se per primo o comunque tra i primi perché non so se è andato solo lui, io mi ricordo che mi è stato messo accanto e mi ha detto questa cosa, chiaramente tutte queste cose sono state dette sotto voce chiaramente, perché non si poteva parlare insomma.>> 

P.M.: <<Lei ha visto ha potuto per quello che poteva vedere da quella posizione, capire se c’era qualcuno a guardia della cella?>> 

Teste MOROZZI: <<Dei rumori c’erano sì, penso sì perché comunque sentivamo parlare e venivano sempre lì, da lì nelle vicinanze, adesso non so se erano perché erano a guardia della cella o perché si trovavano semplicemente lì, ma comunque penso di si. perché me lo ricordo constante, come una cosa costante.>> 

P.M.: <<Ecco, lei nel suo interrogatorio aveva anche parlato di una persona che invece si era comportata in maniera più...>> 

Teste MOROZZI: <<Ah, sì però...>> 

P.M.: <<Lo ricorda ?>> 

Teste MOROZZI: <<Sì, però cioè non in quella cella.>> 

P.M.: <<Ah, un’altra cella.>> 

Teste MOROZZI: <<Ad un’altra cella, perché ad un certo punto ci hanno spostato in fondo al corridoi sulla sinistra l’ultima... l’ultima proprio, l’ultima cella a sinistra.>> 

P.M.: <<Sì.>> 

Teste MOROZZI: <<Perché dicevano che arrivava il Ministro, e ci hanno sempre anche qui trasportato sempre... facendoci camminare sul lato del corridoi, radente al muro con la testa bassa e le mani sopra la testa, quello sempre.>> 

P.M.: <<Sì.>> 

Teste MOROZZI: <<Poi, alcune volte c'erano... c’era l’agente che metteva le mani sopra le nostre e spingeva giù la testa ed altre che invece ci lasciavano camminare, cioè questo in tutti gli spostamenti comunque.>> 

P.M.: <<Quindi lei è stato spostato nel...>> 

Teste MOROZZI: <<Nell’ultima cella a sinistra.>> 

P.M.: <<Tutti voi?>> 

Teste MOROZZI: <<Credi di si, perché ecco appunto la motivazione è stata... che ci è stata data è stata quella che arriva in Ministro, quindi, penso che siamo stati spostati per non farci vedere, insomma. Anche perché è stata spostata, diciamo, siamo spostati su quella cella che era buia comunque non c'erano luci, non c’era niente, ci è stato permesso però di metterci seduti in quel momento, ed un agente questo era dei Carabinieri e con la divisa non antisommossa, una divisa di ordinanza, diciamo, quella che insomma.>> 

P.M.: <<Lei dice che era dei Carabinieri.>> 

Teste MOROZZI: <<Sì, era dei Carabinieri sicuro perché lì quando ci hanno seduti, questo agente insomma ci ha passato una mezza bottiglietta d’acqua poco meno.>> 

P.M.: <<Sì, e vi a consentito di stare seduti?>>

Teste MOROZZI: <<Ci ha consentito di stare seduti sì, adesso lì poi io non so, perché li credo di essermi addormentato, quindi, non so quanto tempo, ma non tantissimo comunque penso che siamo stati là.>> 

P.M.: <<Seduti quindi.>> 

Teste MOROZZI: <<Sì, seduti. Sì, seduti per terra con la schiena al muro, quindi, ci potevamo vedere insomma, io ho visto la bottiglietta passare alle persone davanti a me, dopo a me non mi è arrivata ma comunque.>> 

P.M.: <<Poi, che cosa è successo?>> 

Teste MOROZZI: <<Poi, siamo stati riportati nella cella precedente dove eravamo prima.>> 

P.M.: <<Quindi dopo il passaggio...>> 

Teste MOROZZI: <<Dopo quello là si, mi sembra che siamo...>> 

P.M.: <<Ritornate nella cella di prima?>> 

Teste MOROZZI: <<Sì, quella là. E dopo anche ... adesso non ricordo bene se il... se prima o dopo lo spostamento, credo prima a Marco Bistacchia gli chiedeva se poteva chiamare a casa perché aveva il problema che comunque nel mentre che sono entrati i Poliziotti nel campeggio, lui stava telefonando alla madre ed ha spento immediatamente in cellulare senza dare motivazioni, quindi, era preoccupato del fatto che la madre non lo sentiva più ed avevano interrotto appunto le comunicazioni ...>>

P.M.: <<Sì .>> 

Teste MOROZZI: <<Chiedeva di poter chiamare a casa, e gli è stato detto non ti preoccupare che abbiamo... abbiamo provveduto noi... abbiamo detto a tua madre che sei morto negli scontri. Adesso, non ricordo se gli ha detto, lo abbiamo già fatto o lo faremo, adesso una delle due, credo che abbia detto...>> 

P.M.: <<Questo ricorda in che cella è avvenuto?>> 

Teste MOROZZI: <<In quella dove... in questa qui, la cella dove siamo stati portati là, la prima a destra.>> 

P.M.: <<La prima a destra?>> 

Teste MOROZZI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ecco, lei questo ... di questa cosa detta a Bistacchia nell’interrogatorio del gennaio del 2002 non l’aveva, non aveva fatto menzione.>> 

Teste MOROZZI: <<No, perché non...>> 

P.M.: <<Le chiedo è un ricordo sicuro il suo?>> 

Teste MOROZZI: <<Sì, sì questo sicuramente si, perché ha sconvolto un po' tutti perché uno è stato comunque sconvolgente in sé e, poi, abbiamo cominciato a pensare se avessero fatto anche... anche a noi perché cioè non c'è stato... non c'è stato detto però sinceramente a me, in testa mi è passato che come l’avevano fatto con lui, potevano averlo fatto con me.>> 

P.M.: <<Quindi, dopo che siete stati riportati nella cella di prima, lì, avete potuto stare seduti o dovevate stare in piedi?>> 

Teste MOROZZI: <<No, sempre in piedi.>> 

P.M.: <<In piedi.>> 

Teste MOROZZI: <<L’unico... adesso, l’unica che ricordo di essere che, mi sono potuto mettere a sedere era...>> 

P.M.: <<Quando è arrivata anche l’acqua.>> 

Teste MOROZZI: <<Sì, sulla cella l’ultima a sinistra.>> 

P.M.: <<Ecco, c'è stato qualcuno che si è lamentato del freddo?>> 

Teste MOROZZI: <<Ah, sì sempre laggiù però, sulla cella quella in fondo a sinistra.>> 

P.M.: <<Ecco, che cosa è successo?>> 

Teste MOROZZI: <<Perché eravamo... eravamo tutti con magliette e maniche corte, essendo luglio chiaramente non è che ci avevamo (inc.), credo che a qualcuno gli sia stato... sia stato consentito di rimettere... di mettersi una felpa, ma mi ricordo questa cosa del freddo anche perché io l’ho sofferto tantissimo, ma probabilmente non perché fosse freddo realmente ma più dovuto alla stanchezza e comunque la tensione, adesso non so quanti gradi erano chiaramente perché non sapevo nemmeno che ora erano. Però mi sembra di ricordare vagamente qualcosa come una felpa, non ricordo se è stato poi concesso... credo che sia stata concessa a qualcuno di... che c'è l’aveva la felpa legata ai cosi, è stata concesso di... concesso di metterla.>> 

P.M.: <<Sì, lei nell’interrogatorio del 15 gennaio del 2002, con riferimento al freddo, e facendo sempre riferimento a quel Carabiniere...>> 

Teste MOROZZI: <<Sì, quello che era giovane .>> 

P.M.: <<Sì, quello giovane.>> 

Teste MOROZZI: <<Di giovane età.>> 

P.M.: <<Aveva detto, ricordo che siccome alcuni di noi gli avevano detto di avere freddo, ha fatto spostare da vicino la finestra quelli con la maglietta, facendo mettere quelli con le felpe.>> 

Teste MOROZZI: <<Sì,sì, ecco, qual era la cosa della felpa, allora non era... sì, io mi ricordo questa cosa vagamente del freddo... cioè del freddo sì, me lo ricordo benissimo che veramente ne ho sentito tantissimo e mi ricordo questa cosa del... della felpa però non ricordavo bene come. Io non ricordo di essere stato spostato, comunque.>> 

P.M.: <<Ecco, poi, per proseguire nei suoi spostamenti, siete tornati in quella cella, siete stati riportati nella cella che ci ha detto, rimessi in piedi...>> 

Teste MOROZZI: <<Rimessi in piedi sì,... adesso non ricordo se li penso... penso di si, comunque credo che stessero già decidendo di portarci via perché comunque (inc.) proprio da lì hanno cominciato a portare via ogni tanto qualcuno, e poi veniva rimesso in cella e da lì in... lì hanno scoperto che era il giorno del mio compleanno.>> 

P.M.: <<E come lo hanno scoperto?>> 

Teste MOROZZI: <<Non ricordo bene se... ah. Forse perché ci hanno... ecco, forse perché mi hanno portato fuori, adesso non ricordo bene come siano andate cronologicamente le cose. Ma credo perché ci hanno portato fuori e per... per prepararci all’uscita insomma, siamo stati portati anche in infermeria, adesso io non ricordo bene se hanno scoperto, probabilmente si, adesso che penso... probabilmente perché ci hanno portato fuori per... in infermeria per farci le... sono stato messo davanti a questa dottoressa con un agente della Penitenziaria o della Finanza era un...>> 

P.M.: <<Veniamo... sì, così adesso veniamo alla visita in infermeria, lei lo ricorda in quale locale è avvenuta?>> 

Teste MOROZZI: <<Non bene, perché diciamo sono stato spostato ma non ricordo se era subito o accanto come è riportato qui oppure... sinceramente non ricordo. Credo che sia... ho atteso anche sul corridoio, non so se prima la visita o dopo la visita, comunque sul corridoi me lo ricordo bene deve essere stato... comunque rimesso nella stessa posizione di prima.>> 

P.M.: <<Cioè ?>> 

Teste MOROZZI: <<Cioè nella solita posizione, mani alzate e fronte al muro.>> 

P.M.: <<Questo anche durante l’attesa?>> 

Teste MOROZZI: <<Sì, comunque ripeto non ricordo se era prima della visita o dopo, comunque mi ricordo che... 

P.M.: <<Comunque ricorda un momento di attesa nel corridoi in quella posizione, ecco, lo ricorda il locale, saprebbe descriverlo il locale dell’infermeria?>> 

Teste MOROZZI: <<C'erano dei lettini, dei lettini da ospedale insomma, da studio medico diciamo, però non ricordo bene perché comunque sono fatto... sono stato fatto entrare e mi sembra che era subito sulla sinistra credo questa dottoressa con cui ho parlato io.>> 

P.M.: <<Ecco, lei la chiama dottoressa, si è qualificata lei come dottoressa?>> 

Teste MOROZZI: <<No, perché ci aveva il camice bianco, per quello che ho ...>> 

P.M.: <<Ecco, lo ha desunto dal camice.>> 

Teste MOROZZI: <<Sì, perché poi mi ha fatto domande riguardanti se stavo bene, se ero stato picchiato, se ero stato maltrattato e con... subito dietro alla dottoressa c'era un agente, anche bello corpulento insomma era abbastanza alto, forse non molto alto però abbastanza corpulento che sinceramente incuteva un discreto timore e soprattutto, dopo quella idea che se io avessi detto: “sì, sono stato malmenato eccetera”, comunque poi io ritornavo nelle loro mani, gli ho detto “no”, che non ero stato malmenato e che non mi era stato fatto niente e che stavo bene. anche se poi non era vero perché comunque avevo quei problemi che avevo detto prima insomma, a respirare insomma.>>

P.M.: <<Ecco, ricorda la divisa di questo agente grosso?>> 

Teste MOROZZI: <<Era grigia, non so se ricordo se era della penitenziaria o della finanza, qualcosa del genere, comunque grigio chiaro, qualcosa del genere.>> 

P.M.: <<Ecco, lei ricorda che domande le sono state fatte circa la sua salute da questa... se le sono state fatte delle domande?>> 

Teste MOROZZI: <<Mi sembra che mi è stato chiesto se stavo bene, se avevo subito maltrattamenti e non ricordo bene altro.>> 

P.M.: <<Le ha chiesto...>> 

Teste MOROZZI: <<E’ stata una cosa molto generica comunque abbastanza veloce, sbrigativa?>> 

P.M.: <<Le hanno chiesto se aveva avuto delle malattie?>> 

Teste MOROZZI: <<No, questo no.>> 

P.M.: <<Se faceva uso di tossico... di stupefacenti?>>

Teste MOROZZI: <<No, no questo assolutamente niente, che io ricordi, non mi è stato chiesto assolutamente nulla.>>

P.M.: <<Ma lei è stato visitato? Nel senso che...>>

Teste MOROZZI: <<Io ricordo ma molto, molto vagamente non riesco sinceramente a collocare cronologicamente.>> 

P.M.: <<Ricorda se è stato palpato l’addome?>> 

Teste MOROZZI: <<No, all’addome no. Io ricordo che qualcosa del tipo che ci hanno fatto piegare sulle gambe, anzi sinceramente e proprio un ricordo molto vago.>> 

P.M.: <<Per intenderci lo stetoscopio le è stato...>> 

Teste MOROZZI: <<No, no quelli no. La visita canonica quella dal dottore no.>> 

P.M.: <<Ricorda se le hanno misurato la pressione?>> 

Teste MOROZZI: <<No, assolutamente no. Cioè tutto quello che può rientrare in una visita canonica, non mi è stato fatto.>> 

P.M.: <<Ecco, lei in infermeria è stato colpito?>> 

Teste MOROZZI: <<No, almeno che mi si pensa di no. Io ho detto è un ricordo moto vago perché non ricordo bene qualcosa con dei piegamenti tipo delle gambe, adesso non ricordo proprio, non ricordo bene anzi per niente... è proprio un flash, adesso che nel mentre che ne parlo, mi ritornano in testa alcune cose, ma non riesco bene a ricordarmi questo... questo episodio, mi ricordo che è successo qualcosa ma non ricordo bene.>> 

P.M.: <<Ecco, lei nella sua deposizione del 15 gennaio 2002, ha ricordato in occasione di uno di questi spostamenti, due cazzotti sugli zigomi.>> 

Teste MOROZZI: <<Ah, sì. Si, ma e perché le botte ne ho prese talmente tante che sinceramente collocarle sia cronologicamente che fisicamente non... non solo che.>> 

P.M.: <<Sì, mi rendo conto, dobbiamo cercare di sforzarci in questo senso.>> 

Teste MOROZZI: <<Sì, sì chiaramente.>> 

P.M.: <<Quando li colloca?>> 

Teste MOROZZI: <<Forse quando tornavo dalla visita medica.>> 

P.M.: <<Sì .>> 

Teste MOROZZI: <<Dalla visita medica, insomma dal colloquio,.>> 

P.M.: <<Ma ora questi... queste percosse al volto le ricorda?>> 

Teste MOROZZI: <<Sì, sì queste qui proprio qui, le ricordo perché poi... sono dolorose quindi mi sono durate anche oltre, però ecco non...>> 

P.M.: <<Ricorda chi l’ha colpita?>> 

Teste MOROZZI: <<Credo un agente che era sul bordo del corridoi credo.>> 

P.M.: <<Che divisa aveva? Aveva una divisa oppure no?>> 

Teste MOROZZI: <<Sì, erano in divisa ma non ricordo bene, era scura o blu o nera, non ricordo bene. perché sincera,mente ne ho viste veramente un po' tutti, cioè un po'...>>

P.M.: <<Era a mani nude?>> 

Teste MOROZZI: <<No, aveva i guanti neri se non sbaglio.>> 

P.M.: <<Aveva i guanti neri. Ecco...>> 

Teste MOROZZI: <<Le mani nude non le ho sentite mai praticamente.>> 

P.M.: <<C'è una contestazione rispetto alle dichiarazioni del 15 gennaio 2002, lei aveva detto c’era un agente della Penitenziaria che mi ha dato due cazzotti sugli zigomi.>> 

Teste MOROZZI: <<E può darsi.>> 

P.M.: <<Quindi nell’interrogatorio lei riferiva che...>> 

Teste MOROZZI: <<Sicuramente lì è un ricordo... ricordavo sicuramente molto meglio tutto quanto perché, uno, ero cronologicamente più vicino, e sinceramente poi appunto io ho detto sono stato anche in... ciò avuto dei traumi insomma che mi sono portato un po' avanti rispetto a questa storia, quindi ho cercato poi di accantonare il più possibile insomma.>> 

P.M.: <<Certo, certo. Ecco, prima poi siamo passati a descrivere la visita medica, prima lei aveva fatto un riferimento al suo compleanno, aveva detto “poi si sono accorti che era il mio compleanno”?>> 

Teste MOROZZI: <<Sì, io mi ricordo di questa cosa che ad un certo punto hanno cominciato a dire: “è anche il suo compleanno, te la facciamo noi la festa, ti prepariamo la torta”, qualcosa del genere questo... però adesso mentre ne parlo mi sembra che fosse dopo la visita medica perché mi ricordo che ero al centro della stanza, sempre a testa bassa e con le mani sopra la testa, cosa che prima non era...>>

P.M.: <<Mai... come era collocato al centro della stanza in piedi, seduto?>> 

Teste MOROZZI: <<In piedi sì, in piedi al centro della stanza, che non era mai successo cioè nel senso perché erano forse gli ultimi momenti perché dopo che siamo ritornati da questa cosa, perché eravamo in più rispetto a quanto eravamo in precedenza, ecco perché...>>

P.M.: <<E che cosa è successo in questa posizione?>> 

Teste MOROZZI: <<E lì sono... se non ricordo... adesso di preciso non ricordo, ma ricordo che da lì in poi ho preso tante botte, ma proprio tante, con questa cosa e anche il giorno del suo compleanno, chiamavano anche altra gente, “oh, venite qua, c'è uno che è il suo compleanno, te la facciamo noi la festa”, e continui riferimenti a questo, e di botte ne ho prese tantissime.>> 

P.M.: <<In quali parti del corpo è stato colpito?>> 

Teste MOROZZI: <<Soprattutto sempre alla schiena, alle costole, le gambe e così... esclusi quelli... ecco questi qua, questa (inc.), che comunque sì e sempre da dietro ma da davanti mai, non sono mai stato picchiato da davanti insomma.>> 

P.M.: <<Ecco, lei ricorda quando è stato trasferito al carcere poi?>> 

Teste MOROZZI: <<Sì, dopo ci hanno portati fuori ammanettati, sono stato ammanettato con un... con un signore il nome non me lo ricordo, era comunque del sud, sì, me lo ricordo perché non so se era calabrese e qualcosa del genere, ci aveva i baffi neri. Adesso, io sinceramente non ricordo bene il... il nome perché...>> 

P.M.: <<Lei nell’interrogatorio l’aveva fatto il nome. Nell’interrogatorio del...>> 

Teste MOROZZI: <<(inc.) .>> 

P.M.: <<15 gennaio 2002, ed allora contesto per aiuto alla memoria, Presidente, lei aveva detto, sono stato ammanettato con Cuccomarino Carlo.>>

Teste MOROZZI: <<Carlo Cuccomarino sì, sì.>> 

P.M.: <<Diceva che?>> 

Teste MOROZZI: <<Che siamo stati ammanettati.>> 

P.M.: <<Ecco, ma al di là del nome, c'è lo vuole descrivere questo signore?>> 

Teste MOROZZI: <<Era più o meno alto come me, un po' adesso l’altezza di preciso non la ricordo, comunque era scuro di carnagione, capelli scuri, baffi neri e basta non ricordo molto, anche la corporatura non era molto robusta.>> 

P.M.: <<Capì qualcosa circa la provenienza se era...>>

Teste MOROZZI: <<Sì, perché non credo che disse qualcosa che non ... cioè non li trattate così però non ricordo bene, forse dall’accento l’aveva capito adesso non ricordo bene.>> 

P.M.: <<E che cosa aveva capito ?>> 

Teste MOROZZI: <<Avevo capito che era del sud comunque.>> 

P.M.: <<Del sud.>> 

Teste MOROZZI: <<Poi, sicuramente, lui poi dopo quando siamo stati rilasciati dal carcere, abbiamo fatto un tratto di treno insieme al ritorno quindi è probabile che molte di queste cose che mi...>> 

P.M.: <<Le abbia poi sapute dopo.>> 

Teste MOROZZI: <<Sapute dopo, comunque ci hanno ammanettato.>> 

P.M.: <<Sì, le faccio ancora su questo signore poi... ecco, circa l’età?>> 

Teste MOROZZI: <<Era una quaranta credo. Quaranta, quarantacinque insomma adesso...>> 

P.M.: <<Quindi più grande di lei ?>> 

Teste MOROZZI: <<Sì, sì, adesso non vorrei offendere se magari c'è ne avrà di meno, comunque...>>

P.M.: <<Sì, sì, a lei dava questa idea.>> 

Teste MOROZZI: <<Sì, questa idea sì.>> 

P.M.: <<Ecco, stava dicendo, vi hanno ammanettato assieme, prosegua pure il racconto.>> 

Teste MOROZZI: <<Ci hanno ammanettato assieme con a me il polso sinistro ed a lui il polso destro, se non sbaglio, e poi ci hanno condotto fuori e nel mentre che ci conducevano fuori, almeno a me, c’avevo una mano dell’agente, perché c’era un agente dietro di noi che mi stringeva qui dietro cioè mi portava per il collo praticamente e stringeva ai lati del collo, insomma qua. Poi, ad un certo punto, ci hanno fatto sbattere la testa l’uno contro l’altra cioè ha data una testata insomma di fianco, nel mentre che ci portavano via, poi, ci hanno fatto salire su un pullman sembrava era... non era un cellulare comunque era una cosa più grossa.>> 

P.M.: <<Più grossa.>> 

Teste MOROZZI: <<Ed a me e questo signore ci hanno messo su una specie di gabbietta, non so bene come descriverla, era una... sì, era una gabbietta, cioè una gabbietta non chiaramente non una gabbietta che si usa con i cani, era diciamo dei sedili chiusi da una grata, ecco, se la possiamo descrivere, fatta a gabbia, comunque chiusa su tre lati ed il quarto era il bordo dell’autobus, insomma.>>

P.M.: <<Ecco, le chiedo lei ha già detto più volte che non aveva un orologio ma può dirci se...>> 

Teste MOROZZI: <<Credo che sia stata l’ora di pranzo.>> 

P.M.: <<L’ora di pranzo, sì.>> 

Teste MOROZZI: <<Ma molto genericamente perché...>>

P.M.: <<Comunque era chiaro.>> 

Teste MOROZZI: <<Realmente l’unica... sì era giorno.>> 

P.M.: <<Sì, sì.>> 

Teste MOROZZI: <<L’unica cosa reale... cioè l’unica ora precisa era verso le tredici quando sono stato preso perché so che eravamo li e stavamo aspettando il taxi per andar via. 

P.M.: <<Senta, lei è stato condotto in quale carcere?>> 

Teste MOROZZI: <<Alessandria.>> 

P.M.: <<Alessandria. Le chiedo, durante la sua permanenza a Bolzaneto, lei ha ricevuto da bere?>> 

Teste MOROZZI: <<No, io no.>>

P.M.: <<Da mangiare?>> 

Teste MOROZZI: <<Nemmeno.>> 

P.M.: <<Le è stato spiegato quale era la sua condizione, le ragioni del suo arresto?>> 

Teste MOROZZI: <<Assolutamente, no. Ad un certo punto, era scuro non so quindi, non so bene che ora, quando eravamo comunque ancora nella cella, non quella in fondo, quella prima, insomma questa qui sulla prima sulla destra.>> 

P.M.: <<Sì.>>

Teste MOROZZI: <<Entrato un Poliziotto.>> 

P.M.: <<Sì.>> 

Teste MOROZZI: <<In tenuta antisommossa, quello l’ho potuto più o meno vedere perché mi ha fatto firmare un foglio per la nomina dell’avvocato e io gli avevo chiesto comunque chi era questo avvocato, chi non era, cioè non è che sapevo... e lui mi ha detto, alla fine, è uno del Genova Social Forum, firma e basta. Mi ha fatto firmare sto foglio, e basta. Quindi, sinceramente, io, me l’ha detto il nome ma...>> 

P.M.: <<Dell’avvocato?>> 

Teste MOROZZI: <<Dell’avvocato si, anche perché c’era scritto sul foglio, quindi anche se non me lo avesse detto, l’avrei letto comunque. Però ... ecco, mi ha detto firma e basta, era una cosa... è stata una cosa molto sbrigativa, insomma, è entrato, non so se ha firmare la stessa cosa anche ad altri ma penso di sì, e comunque ecco.>> 

P.M.: <<Sì, ho ancora una domanda poi credo che lei abbia riferito tutto. Lei ha un ricordo di avere assistito a... o comunque avuto percezione di spruzzi di sostanze.>> 

Teste MOROZZI: <<Non nella cella nostra però era l’altra cella.>> 

P.M.: <<Vuole riferire al Tribunale quello che ricorda al Tribunale?>> 

Teste MOROZZI: <<Ricordo che si è sentito gente che tossiva fortemente, anche tipo con atti e di vomito però non sono proprio sicuro se poi sia siano fermati con (inc.) chiaramente perché era... era la percezione, io ero comunque faccia al muro, braccia alte ed anche li poi comunque le percezioni relative alla posizione.>>

P.M.: <<Certo.>> 

Teste MOROZZI: <<Ricordo... credo non so se... adesso non riesco a ricordare bene se avessi... se avessimo avvertito anche noi un odore o un qualcosa di particolare, penso di sì ma ecco, ma è un ricordo molto vago, ricordo soprattutto la gente che tossiva nell’altra parte, che non riesco sinceramente nemmeno bene a collegare cioè a collocare, scusi, rispetto alla nostra posizione dove potevano essere.>> 

P.M.: <<Ecco, ma quando lei c'è stato questo episodio del... insomma che lei ha sentito la gente che tossiva in che cella si trovava lei?>> 

Teste MOROZZI: <<Io sempre in quella li in basso a destra credo, non ricordo...>> 

P.M.: <<E dal rumore è riuscito più o meno a capire la provenienza di questi colpi di tosse?>> 

Teste MOROZZI: <<No, perché non... comunque c’era molta confusione in quel momento, mi sembra anche dopo che qualcuno aveva sentito che una ragazza si era sentita male, però non ricordo bene capito da dove venisse perché c’era molta confusione.>> 

P.M.: <<Circa il malore di questa ragazza, lei ricorda che cosa aveva sentito?>> 

Teste MOROZZI: <<No, ricordo ecco di questa cosa che c’era sta ragazza che stava male ma non ricordo adesso, in questo momento non ricordo bene.>> 

P.M.: <<Allora, procedo ad una contestazione precedente rispetto sempre il solito verbale, la cui data continua a non ricordare, cioè 15 gennaio 2002, lei aveva detto signor Morozzi, aveva detto adesso cerchiamo il punto, ecco qua, “ho sentito anche uno che passava lungo il corridoio che diceva testualmente ed ha anche vomitato sta puttana”.>> 

Teste MOROZZI: <<Sì, ricordo ecco allora forse è da lì che io ho capito, ricordo che c’era comunque che io avevo intuito che c’era questa ragazza che stava male ed era in relazione a questi continui colpi tosse, ma violenti colpi di tosse non erano... non era uno che ci aveva la tosse di per sé, erano provocati comunque. Adesso non so, non ricordo se io avessi percepito e gli ho detto (inc.) particolare e non riesco a collocare bene da dove... almeno adesso non riesco a ricordarmelo può darsi anche...>> 

P.M.: <<Da dove proveniva.>> 

Teste MOROZZI: <<Da proveniva la...>> 

P.M.: <<E allora anche qui c'è contestazione, lei allora disse, “probabilmente lo spray era stato spruzzato nella prima cella a sinistra del corridoi, dal lato opposto alla nostra”.>> 

Teste MOROZZI: <<Sì, mi ricordo che la sentivo chiara comunque, sicuramente non era l’ultima in fondo a sinistra perché non l’avrei sentita, cioè sicuramente non era lontana, era lì nei dintorni però non riesco a ricordare adesso bene dove era. Ricordo che era vicina perché la sentivo proprio distintamente.>> 

P.M.: <<Ma a parte il sentire gli altri che tossivano, lei ricorda se nella sua cella...>> 

Teste MOROZZI: <<Direttamente non è stato spruzzato niente.>> 

P.M.: <<Sì.>> 

Teste MOROZZI: <<Sicuramente perché se no l’avrei sentito, e non ricordo se forse qualche percezione c'è l’abbiamo avuta ma non così forte da subire gli stessi effetti chiaramente.>> 

P.M.: <<Certo. No, le chiedo questo perché sempre in relazione all’interrogatorio lei allora aveva detto anche qualcuno della cella nostra ha iniziato a tossire.>> 

Teste MOROZZI: <<Ecco, può darsi io non ricordo bene adesso in questo momento sinceramente.>> 

P.M.: <<Ve bene, non ho altre domande da fare al teste.>>

Avv. CRISCI: <<Avvocato Crisci della Parte Civile e lo stesso Morozzi. Lei ha detto che, dal momento in cui le hanno detto che hanno scoperto che era il suo compleanno, lei ha preso un sacco di botte, essendo stato messo al centro di una cella, quasi a dire “festeggiamolo”.>> 

Teste MOROZZI: <<Sì, sì era quello il senso.>> 

Avv. CRISCI: <<Però lei più volte ha indicato precisamente tutti i colpi che ha ricevuto in vari momenti nel suo interrogatorio.>> 

Teste MOROZZI: <<E sicuramente erano più freschi quindi.>> 

Avv. CRISCI: <<Intanto le contesto questo: “due agenti che avevano il passamontagna grigio scuro calato sul volto, e si vedono solo gli occhi e la bocca, sono stato spinto per terra da loro”. Lei prima ha detto soltanto che ha avuto alcuni calci sulla schiena.>> 

Teste MOROZZI: <<Sì, no, avevo detto che sono stato palleggiato poi ho perso l’equilibrio.>> 

Avv. CRISCI: <<Ecco, palleggiato cosa significa?>> 

Teste MOROZZI: <<Palleggiato nel senso spinto prima tra l’uno e l’altro e poi spinto.>> 

Avv. CRISCI: <<Ma con delle azioni che hanno prodotto che cosa, queste spinte erano spinte con una mano (inc.).>> 

Teste MOROZZI: <<No, ma con due mani facendo in modo che io mi spostassi verso l’altro.>> 

Avv. CRISCI: <<Allora, le contesto che lei ha detto, “mi hanno dato alcuni calci sulla schiena e sulle gambe, poi mi hanno rialzato”.>> 

Teste MOROZZI: <<Sì.>> 

Avv. CRISCI: <<Dopo aver preso sette o otto calci mai sotto il ginocchio, quindi è stato più preciso?>> 

Teste MOROZZI: <<Sì, sicuramente ripeto perché questa cosa a me mi ha creato, dei diversi problemi e quindi sono stato anche poi in cura da uno psicologo eccetera, quindi questo...>> 

Avv. CRISCI: <<Allora, ci vuole dire dopo che è tornato a casa che cosa è avvenuto?>> 

Teste MOROZZI: <<Allora, io sono tornato a casa poi continuavo... ho cominciato ad avere un disturbo che non riuscivo a percepire bene i colori, non vedevo, per fare un esempio, vedevo il rosso lo vedevo rosa confetto, quindi, anche per fare un esempio non è che vedevo in bianco e nero, comunque vedevo tutti i colori molto attenuati e non riuscivo quindi a percepire niente.>> 

Avv. CRISCI: <<Sì, ma allora che cosa è successo?>> 

Teste MOROZZI: <<Quindi sono andato al Pronto Soccorso... all’inizio, non volevo sinceramente spiegare che cosa era successo al medico perché, poi, avevo paura che comunque sarebbe ritornata fuori il discorso della Polizia un’altra volta. Però dopo alla fine, ecco, io gli e l’ho dovuto dire perché il medico continuava a dire come è successo e mi hanno ricoverato in astanteria cioè al Pronto Soccorso, per accertamenti perché ecco...>> 

Avv. CRISCI: <<Quanto è stato in ospedale?>> 

Teste MOROZZI: <<Tre, quattro giorni adesso non ricordo.>> 

Avv. CRISCI: <<Le hanno fatto una diagnosi, hanno detto che cosa... che sospetto c’era?>> 

Teste MOROZZI: <<Il sospetto era un sospetto trauma cranico con... a me questo me lo disse l’oculista quando sono andato a fare poi le relative visite appunto perché.>> 

Avv. CRISCI: <<E per la respirazione ?>> 

Teste MOROZZI: <<Per la respirazione, lo stesso ho avuto problemi a respirare per un po' di tempo, fino a che ecco diciamo, come posso dire, e non è che non c'è stata una diagnosi tipo costole incrinate o cose del genere, probabilmente era il colpo molto forte e quindi...>> 

Avv. CRISCI: <<Quindi la costola premeva sui polmoni.>> 

Teste MOROZZI: <<Esatto, sì qualcosa del genere, io comunque quando respiravo sentivo il...>> 

Avv. CRISCI: <<Ha una cartella clinica?>> 

Teste MOROZZI: <<Sì.>> 

Avv. CRISCI: <<E l’ha portata?>> 

Teste MOROZZI: <<Sì, sì.>> 

Avv. CRISCI: <<Ecco, vorrei chiedere come documento prima della parte e siccome lei ha preannunciato anche nel suo interrogatorio che possa produrre la cartella clinica.>>

PRESIDENTE: <<Allora, si autorizza il difensore di Parte Civile a produrre la cartella clinica del signor Morozzi.>> 

Avv. CRISCI: <<Poi, voglio sapere, lei ha parlato di altri danni che ha subito?>> 

Teste MOROZZI: <<Sì, io ho dovuto... ho avuto problemi soprattutto quando... di fronte ai muri bianchi.>> 

Avv. CRISCI: <<Di fronte ai muri bianchi.>> 

Teste MOROZZI: <<Ai muri bianchi perché erano tutti bianchi i muri della cella, quindi io ci avevo proprio difficoltà a... cioè se io per un esempio in camera mia, intorno al mio letto ho dovuto mettere dei pannelli di cartone colorati per non svegliarmi e vedere, ma questo non per molto tempo, però per un po' si perché mi dava proprio, cioè se io mi svegliavo e vedevo bianco, così, mi prendeva l’ansia, cioè avevo proprio problemi.>> 

Avv. CRISCI: <<E’ stato in cura?>> 

Teste MOROZZI: <<Sì, sono stato però non proprio diciamo in... perché ciò amici che sono psicologi.>> 

Avv. CRISCI: <<E’ stato da uno psicologo o da uno psichiatra.>>

Teste MOROZZI: <<Sì, dallo psicologo, sì.>> 

Avv. CRISCI: <<Ecco, ed anche di questa cura ha documentazione?>> 

Teste MOROZZI: <<Non c'è l’ho qui dietro però la posso produrre, cioè nel senso che appunto non è stata una cosa...>> 

Avv. CRISCI: <<Va bene, non si deve vergognare.>> 

Teste MOROZZI: <<No, no.>>

Avv. CRISCI: <<Quasi tutti sono stati dallo psicologo e dallo psichiatra.>> 

Teste MOROZZI: <<No, no, io appunto perché ho amici che fanno gli psicologi per cui non...>>

Avv. CRISCI: <<Va bene, non si preoccupi non è un problema, lei è una parte offesa, è una Parte Civile costituita quindi. Beh, si vergogna perché dallo psichiatra non è normale andare insomma.>> 

INTERVENTO: <<(Fuori microfono)>> 

PRESIDENTE: <<Non divaghiamo, non facciamo polemiche inutili, per favore.>> 

Avv. CRISCI: <<E quindi ho fatto queste domande per la valutazione dei danni riportati, visto che è Parte Civile costituita il signor Morozzi, per questo ho fatto queste domande, grazie, ci riserviamo anche di produrre l’altra cartella clinica, questa la produciamo adesso.>> 

PRESIDENTE: <<Ci sono altre domande da parte delle Parti Civili? I difensori hanno domande da fare? Va bene, allora possiamo licenziare il teste. Signor Morozzi, dovrebbe firmare la piantina, grazie.>>

Fine registrazione. 
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